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La parola del Rettore 
L

' emereere di insospell llte ener­
gie progeHuali t' organi zzalive 
deOlro ad un profe uo ed ucalivo 

unitario per IUIlO l'l stitulo ha carat1eriz­
za to il 1993-94. 

Pamlle lamcntc a qu anto si ope rava a 
Scuola. l ' A. GE.s.C., animata da l dotI. 
Marco Annoni psicologo, si è organiz­
ZiHa in gruppi di ricerca per imparare 
sempre meglio la diffi cil e ane del dia­
logo con i figli di età evolUii va. 

La Scuola Media 

Grazie I.III ' intrapren denz;1 dei Do­
centi e ]'esuber;:mza degli alli evi . la 
Scuola Media è come un alveare movi­
mentalO e coslrutTivo. 

Gli alun ni delle class i seconde , se­
zioni A e B, si sono impeg nali in una 
SeUinl<-Il1a di sm:ializzazione a Mon­
guelfo, in Val Pusteria, dal 2R febbraio 
al 5 marzo, restÙuila ~o lo parz ialmente 
dagli alu llni delb Scuoln "Pnul Troger" 
di Velsberg - Monguelfo il IO maggio 
successivo. 

Furono momenti irrinunciabili di 
crcsci la che sa ranllo approfondili ed 
estesi a tutta la SL.uola, sia pure in romle 
differenziale . 

La Pro vv iden zel, c he è mi stero, ha 
volulO per gli alunni della Media un 'e­
sperienza dramm~l1ka , la più tragica di 
tUI(O l'anno stOlaSlico nell 'intero Isti­
tuto: il 26 gennaio 1994, Mana Braga­
di n, della classe J CJA. fu viII ima di un in­
cidt l1tc !i; lrada le e morì tre giorni dopo. 

Dopo il tempo del dolore e del IUllo, 
per teneri a viva in Inezzo a noi. fu ideata 
una ra!tsegna tra sludenii di Scuola Me­
dia a sperimel1lazionc musica le della 
Provincia di Padov<l. 

Ebbe così ini zio il trofeo musica le 

Il Rettore 

"Marla Bragadin", che continuerà. 
Dalla Rassegna. che vide preseme ed 

e musiasla a lla manifeslazione conclu­
s iva il Provveditore agli SlUdi , prof. Pa­
squil le Scarpilti, venne la detennina­
zione:..ld atlUare il vecchio progello di un 
Liceo Mu sicale che consentisse di comi­
nuaJe l'esperie nza a quei raga7.zi che noi 
lrovammo ricchi di talenlO, di elllUsia­
smo e anche di abi lità acquisile. La do· 
manda di .1u lodzzazione è già Slala inol ­
Irata alle autorità competenti. 

L'Istituto Tecnico 
Commerciale 

J Docenti per diverse vie e in moLli 
LlifTeren ti banno seguilO una comune in­
tuizione : la Sc uola va portaIa fuori , co l­
legala con i l mondo del lilvorO e con le 
sue molteplici lTIilni feSI<lzion i. 

Ohrc a (luanlO s 'e} sempre fall O. una 
preziosa e:-\ pcrie nza è s tata vi ~sula in 
questa direzione dn dieci studenti che 
hanno pUIUIO panccipare a stilges eSli vi 
pre~so Enti e Aziende della ci ttà e della 
provincia di PadovJ. 

Nell"inlelllo di stahilire Ull rapporlo 
ci i coll aboraz ione cOlllinu,Hi va con l' A5-
sociazione Piccole Indust ri e (A.P. I. ) il 
Collegio h" ospitato, dal 2S Agosto al 5 
Ilo\'emure 1994, un corso di fonnazione 
profcssionn le pOSI-diploma J cui hanno 
par1l'Cip.HO cinque nost ri ex-a llievi. Dal­
l'anno 5col a~ lico 1994-95 un rappresen­
tante d~l l<.l s t c.s~a Assoc iLllione pmrà es­
sere presente ai nO~lri Co nsig li di Isti­
Iuta con lo sfesstJ scopo di co ll egare 
St'un la e ImprendilOri a mediante sugge­
rim ellli didanici e la rea li zzazione di al­
tivilà cOllluni. 

Di altra natul.l , ma non priva di ~ i­

gnific<.110 romlali vo, è sWt~ la vac.anza-

stuLlio che una ventiniJ di studenli ha 
condiviso con alcuni sludelll i del Liceo 
Scientifico a Pera di F~,ssa all a fin e di 
<dgosto. Tra l 'altro. ha fUlio nascere il 
progello di reali zzare, ne l corso del 
prossi mo anno scolastico, qualche fine 
settimana d i gruppo all a ricerca di fonne 
originali di arricchimenro cu ltu ra le , so­
ciale, psicologico. 

L'lsituto Tecnico per Geometri 
ed i Licei 

La sperimenrazione è per s ta luto 
ricca di inizitHi ve e di cOnlatli con reah à 
urbanisa iche, cantieri c mondo del la­
voro iII genere. La Scuola ne viene ani­
nuna ed c utile agli studen ti in ogni mo­
mento della sua attuazione . 

emergono 
Insospettate 

energie progettuali 
ed organlzzative 

dentro ad un 
progetto educativo 

In questt1 vitalirà c 'è "pazio per l' in­
ventiv;'! e l' origin'-l lilà dentro l'ambito 
della preparazione professionale spec i­
fica dell ' indirizzo. In questo senso va vi­
sto ~d c:-.~mpio il seminano di illumino­
tecnica organizza lO per i Irienni, come 
arricch imenlo de ll o !'ilUdio lIi impianli­
stila, nei gio rni 17, 20 e 23 maggio 
1994. 

Geomelri e liceali dimostrano la di­
versità desIi illd iri z.z i anche nell'indiv; ­
duazione de lle llnivi là integrati ve. 

Approfondimenl i monografici di 
temi d ' interesse carallerizzano le scelte 
dei liceali , non settori immedialameme 
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operativi. 
La senimana c ulturale aUlOgeslila. 

gilll1la ~,lIa sua undit.:esima edizione. hn 
visto gli studenti del Liceo Class ico im­
peenali nell'approfondimento di temi 
di "Economia", settorc di s tudi estraneo 
ai progr"mmi mini steriali , ma integra­
tivo di tante materie curricolari . Ques te 
esperienze vanllO l.Ipprezzale anche 
come occasione di socializzaz ione Ira 
srude11li di classi ed età diverse, per la 
profonda solil1arielà con cui ess i sono 
costre tt i ad operare per tuno il tempo 
dell 'organizzazione . 

Insieme 

La secondu edizione della rassegna 
dei complessi mu sicali del 
··Barbarigo", pur riuscita, ha dato i 
primi segnali che deve essere anicolala 
in modo diverso. 

Originale ed utile è stata la tavola 
rOlonda voluta dai rappresentanti degli 
srudenti dei geometri e poi attuala per 
tu Il i gli s tudenti maggiorenni, in OCCi3-

sione delle elezioni politiche del marzo 
1994. 

Queste esperienze 
vanno apprezzate 

come occasione di 
sociallzzazlone tra 
studenti di classi 

ed età diverse 

Il sociologo prof. Sabino Samele 
Acquaviva ha apeno la seduta trac­
ciando le linee e ~:;enziali dci mUlnmenti 
della sociefà italiana dopo i falti politici 
dell ' ultimo decennio, poi i candidati 
alle elez ioni Rosy Bindi , Milv ia Bo­
selli. Mariella Mnz:zelto hanno e~postO 
ln sintesi i programmi dei ri spettiv i 
gruppi polilici e il di segno politico nei 
confromi della Sc uola nOn Statale. 

I rapporti tra studenti s i incrociano 
nel vario combinarsi delle lezioni di 
educazione fi s ica, specialmente nei 
momenli s ignificiltivi di allenamenli , 
selez ioni e partecipnzionc ai Giochi 
della Gioventù e in ri c reazione. 

Apertà il tutti è la col1Jhor~ z ione a 
"L'Intri nseco", il giornale portavoce 
degli Sludenli. 

Dci reslo, nei vari angoli di ca nile e 
corridoi e nella Chiesa, ogni studente 
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può incontrare p~rsonale doc ellle e Ilon 
docente . religioso e laico, per scambiare 
una parol" e completare Ii,t compren­
s ione degli equilibri sociali necessari in 
ogni società complessll . 

La Carità e la Pietà 

LJ Quaresima è SlalO il periodo 
scelto per la solidarietà degli ~(udenti a 
favore degli s lud t.: nli africani dì padre 
Villore Gilardi, comboniano g ià docente 
del !los tro Liceo Scienlirico. A padre 
Gilardi SOIlO siali inviati I.ROO.OOO lire. 
In ricordo di Mari" Brngadin 1.780.000 
lire sono state raccolte e consegnate a!­
l'As:-.oc i~lzione iwliana COOlro le leuce · 
mie. sC lione di PJl1ova. 

Tra i luHl che maggiorme nte hanno 
colpito l ' Istituto ncordi amo la mone im­
provvisa del prof. Albeno Marcomini, il 
29 gennaio 1991, e del prof. Aldo Simo­
nalo, il 26 agoslo 1994. Quesli lu!!i ci 
hJnllo legato i1ncor più profondamente 
per affello e riconoscenza alle famiglie. 

Avvicendamenti 

Per passaggio ad altro incarico, ha 
I<l.sciaro ,'insegnamemo in Is!ituto sol­
WnlO la profe~soressa l1i chimica dell'I­
stituto Tecnico per Geometri Barbara 
Biondi ,1I1i.! quale di cuore: esprimo ri­
conoscenza, stima e l 'augurio di lavo­
rare sempre con l'entu s ia ~ IIlO espresso 
nella nostra scuola. Ha lasc iato dilv­
vero un buon ri co rdo. 

Più con~i ", (enle è "'alo il numero de­
gli insegnanti che l.:i hanno la~ciali per 
fine rappono di !nvoro, dopo una vita 
dedicartl all'educaz ione e :-1I1 ' insc gna­
mento. 

Solo il ricordo rinnova il rimpianro e 
la sofferenzil . Sempre hanno goduto 
della nos tra concorde stima ed amici zia. 
Ess i sono i professori Annunz iala For­
mica Federspil , Sergio Pinlon, Aldo Si­
monalo , c he a fine agosto ha concluso 
anche l'intero disegno della sua vila ter­
rena, Angelina Bacciga Talami. Giusep­
pina Fiori Bursa, Maria A:neJia Gullo 
Bacchini , Franco Tudeschini . 

Ad essi è stato offerto un momenlo 
di :-. alulO e di omaggio, il giorno 6 di­
cembre 1993 con una conver;:azione del 
professar ll1ons ìgnor Luig i Sanori e con 
un tTatienimenlo al pinnoforte d: ... 1 mae­
stro Fabio Parrini , verdmente sirilordina-

ri o. 

L'Anno Scolastico in cifre 

Segnalo solo i ri sultati delle classi 
terminali di corso. 

Scuola Media : 47 alunni ; ammessi 
agli eS<lll1i di licenza: 47; licenziati: 47. 

Liceo Class ico: :12 alunni; amme~s i 
Llgli esami di maturità: 32: maturati: 32 

liceo Scielllifieo: 73 alunni; am­
messi agli esami di marurità: 73: malU­
rali : 7J 

Istiluto Tecnico Commerciale: 46 
all.!p.ni; ammessi agli esami d i maturità: 
46; malurali: 46 

Istituto Tecnico per Geometri: 26 
alunni; amme ss i agli esami di maturit ~l: 

26: maturati : 24 
Total e matumndi: 177; n1awrali: 

175 
MalllT<.lli cun il 60: tre, luni dci Li­

ceo Scientificu. 
Media del voto di lllalUrilà: 13.06. 

Il Problema 

Una classe vive in modo autosuffi­
ciente , dal punto di vis ta ècunomi(:o, 
quando non scende SO ltO i 25 alunni. Le 
31 classi del nostro Is tituto sono rom­
poste in media l1i 2 1 i.llunni. L ')stiluto 
ha una passività di 124 rette scolas ti ­
che . La media delle re lle ~colasti c: he su­
pera i 4 .000.000; h. pa«iviliì comple,­
siva ir. denarG è di circ a mel ,ZO miliardo 
di lire. 

Per unti sopravvivenza si impon ­
gono due poss ihili .'ioluziolli: o una ri­
stHllturazione delle classi, o IIn provvi­
denziale inten'c nto di '·spo rl.c:or'·, 

Borse di Studio 

A ques to proposito. è doveroso ri · 
cardare con riconuscenz.a quctnti , con la 
mas s ima discre zione , hanno mOSIralO 
di c apire il problema c l:i hanno dmo il 
loro aiuto mediante l'a s sOl~inzione 

"Borse di s tudio". Le è"imle dell'anno 
scolaslico '93- ·94 furono di 
[23 .855.000. In hm,e di studio sono 
siate spese f 20.900,000. A disposi­
zione per i pross imi concors i c per la 
continuazione de lle borse di studio in 
aH;) rimangono f. 48.612 .000. 

mons. Francesco Cesaro 
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LL Il ua.,vu."blV 



IL BARBARIGO - A.S. 1993'; 1994 

~RatcM-

AUTONOMIA' E PARITÀ 
DEGLI ISTITUTI SCOLASTICI 

I I 24 Dicembre 1993 venne 
approvalO l'ano 3 (ora al1. 4) 
della legge 537/93 che 

dichiara legge dello Stato 
l' au tonomia deg li Isliluli scolaslici. 
Con lestu almente dalle Camere 
furono concessi al Minislro della 
Pubblica ISlruzionc 9 mesi per 
scrivere i decreti attuativi. Il Minislro 
del nuovo governo, fonnalosi dopo le 
elezioni politiche del 27 marzo 1994, 
onorevole Francesco D'Onofrio, 
lasciò passare il tennine e il compilo 
allual i va rit ornò aUlOmaticamente 
alle Camere. 

ogni scuola 
prepara un proprio 
progetto educativo 
che costituisce la 
carta di identità 
della proposta 

formativa 
dell'Istituto e che 
viene steso ogni 
anno da tutte le 

componenti della 
comunità 
scolastica 

Non per queslO si può accusare il 
f\1inistro di inatlività, comunque si 
consideri la Irasgressione del limile 
temporale, volontaria o involontaria. 
Il fatto è che queslo evelllO giuridico 
significa una nuova filosofia della 
Scuola che implica addirittura una 
nuova filosofia dello StaIO. 

In base all'an.5 della Cos litu­
zione: "La Repuhblica, una e 
indil'isibi/e, ric(}J/osce e prnmltow' le 
nwolln11/ie /ocn/;" .... Autonomia è 
molto piil che decemramento: non è 
delega dello Stai o ma diritto 

(ArI. 4 della legge 537/93) 

cos liluzi onale primano, che la 
Repubblica fonda e che lo Siaio 
riconosce, cioè trova, accena. attua. 

Quesla rifornla della Scuola 
corrisponde a una nuova fi losofia 
dello Siato, rispetlo allo Siaio 
accentratore finora es istiro in Ilaliu . 
11 che vuoi dire che la Scuola si trova 
più avanzata ri spetlo al 
rinnovamenlo dello Stato promesso 
dal programma eletlorale del '94. 

Nei suoi indugi il Mini stro, che è 
cosliruzionalisla, mostra di capire 
quesle cose e di voler rendeme 
coscienti i prolagonisli della Scuola. 

E' comprensibile che quesli 
nuovi lempi d'altuazione sliano 
consentendo, non solo al Ministro, 
ma il lutli gli organismi e all e 
Associaz ioni scolasliche e 
studentesche, e alle stesse 
Commissioni parlamentari, di 
Iracciare e proporre nuovi decreli 
alluativi . La comprensione slessn 
dell'evenlO S I allarga e si 
approfondisce. 

Significato e ragioni 
dell' Autonomia 

L'art. 5 della Cosliluzione è slato 
rivalutalo per coslruire, in ogni 
regione e dentro la pianificazione di 
organismi regionali compelenli. un 
sistema formativo costit uito di 
scuole pubbliche e privale, che 
concorrono a reillizzare gli obiel1ivi 
delle Comunilà locali nell'ed,,­
cazlone e nell'iSlruzione della 
gioventù. in concomi tanz a con 
l'avvio di uno Siaio "regionalisLa". 

Ogni Scuola, o meglio ogni rele 
di Scuole (Islituto che organ izza un 
intero iler scolaslico, dalla Scuola 
Materna alla Scuola Superiore) 
prepara un proprio progetlo 

ed ucali vo che costituisce la cana di 
idenlità della proposta formativa 
dell'l stillilO e che viene steso ogni 
anno da lutle le componenti della 
comunità scolastica. Esso è destinato 
li genenue concorrenza perché i 
geni lori sceglieranno la Scuola per i 
servizi che offrirà, non perché Statale 
o Catlolica . 

Tra le ragioni ne sottol ineo Ire : 
l'atllonomia è la condizione 
necessaria per poter govemare il 
sis lema sco laslico; esiste un rapporto 
necessario , cui si è accennato. tra 
l'aulOllomia scolastica e la riforma 
dello Sialo; l'i slruzione è un bene 
fondame11lale per lo sviluppo dei 
paesi per sa lvaguardare l'identità 
nazionale . 

Autonomia e parità 

A queslo punto la queslione SI 

delinea in questi lermini. 
Dentro al sistema pubblico 

rifomlato dell'Istruzione, nel rispetlo 
della Coslituzione (a n. 33.4; 2; 117), 
esis teranno due tipi di Istituti 
scolaslici : quello pubblico e quello 
parilano. "Le sCllole parirarie parte­
cipano di dirillo, insieme alle scuole 
srarali, al sislell/a pllbhlico dell' is/ru­
zione; anche per e ... .'ie valgono le 
norme generali SIII/' iSlruzione ed è 
riconosciuta , a litI/i gli effel/i . Ili 
piel/a valid;lò degli sludi compiuli, 
degli esami sostenuti e dei t;(oli con­
segllili dagli allievi che le freqllell­
tal/n. Le scuole paritarie. in quol1lo 
Svolgollo se/'l'izio di puhhlica wili/à , 
rie1llrono nel quadro del servizio 
pubblico dell'islruziolle sul/erri/o­
I io: la distribuziol/e territoriale del­
l'offerta scolastica delle tenere conIO 
di'Ile richiesle dei I?eni{()ri in fl/n­
z;one delle In l'n scelte educative. 

I 3 I 
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Alle scuole pOIùaric è assicuraro 
i/ confribwo ordinario e perequa/il'o 
del/n SIGlO, delle Reg iO/Ii e degli Eli/i 
Locnli, ciascuno l'l'I' /a pane di 
propria compelen::.a, secondo qUQJ/lO 
prel'islo per II/Ile le SCI/ole del 
si.l lcma l'I/hblico "eli' iSll'll ziof/e" 
(da: Proposle per il "disegno di legge 
sulla Paril A Scolaslica" di AGESC, 
AGIDAE, A1MC, CdO. CONFAP, 
F1DAE, UCIIM). 

Il finanziamento dello Stato e 
degli Enti Locali alle Scuole 
Paritarie 

Circa il modo di flllanziamemo 
all e scuole parilarie, modo che non è 
solo queslione recnica, ma che s i 
rinelle irrimediabilmenre sul 
rnpporlo Ira Scuola Parilaria e 
AUlorilA Scolaslic he, scanara 
l'iporesi de lla delassazione perché 
non prali cabile nei confronti dei cel i 
meno abbienli, il diballilO rimane 
aperro Ira due ipores i: il 
finan ziamenlo della funzione docenle 
e non docenle, viSla con favore dai 
geslori delle SCllole non Slarali e il 

~Rau,/IL 

Buono Scuola dalo ai Geni lori , 
preferilo invece dalle Associ azione 
de i Genitori delle Scuole non 
Srarali . 

Non posso addentralmi nell'ana­
li s i dei morivi che inducono a 
preferire l'uno o l'a ltro modo di 
finanzi amento. In ogni caso la lolta 
che si SIa facendo è principalmente 
una bauaglia civile che precede e 
rende possibile la Convenzione Ifa i 
noslri ISlil uri e lo Stalo in leflnini 
pari letici, Ira enti che si riconoscono 
reciprocamente, senza paremalismi 
da pane de llo Sta ro. 

Conclusione 

Il clima che si è crealo in seguilo 
all a partecipazione al diballilo 
sull'autonomia e slIll a pari là della 
Scuola di gruppi sempre più esresi e 
qualificali ha reso P'" Vlc.n o 
l'obiellivo finale di una Scuola non 
Stalale inregrala in lIn si stema 
~colastico parirario dello Siaio. 

Spero che anche queslo mio 
contribulo giovi a far conoscere la 
complessità de l problema, i lempi 

credibili per la sua solu zio ne e la 
serenirà del diballilo Ira esponenli di 
ideolog ie, categorie ed elà dive rse. 

la lotta Che si sta 
facendo è 

principalmente 
una battaglia 

civile che precede 
e rende possibile 
la Convenzione 

tra i nostri Istituti 
e lo Stato In 

termini pariteticl 

Il problema della sopravvivenza 
della Scuol a Carrolica esislente ne i 
lem pi inlernledi non è problema 
priorilario dei Governi, ma piurroslo 
delle Ali lorilà eccle,iastiche, dell e 
Comunità e dell e famiglie crisliane e 
del personale uperan le direllamenle 
nella scuola : docenli, non docenli e 
nlulUli. 

11101/5. Francesco Cesaro 

PREMI E PREMIATI 

GIOVANNI TOFFANO 50 A del Liceo Scientifico vince il Premio 
Vittorio Zambon, destinato alla miglior traduzione da una lingua 

straniera, realizzata da studenH delle Scuole Superiori. Il premio, 
istituito dalla Città di Monselice, ossia dal Comune della Rocca, con la 

collaborazione dell'Istituto di Linguistica dell'Università di Padova, è 
giunto alla sua XXIV edizione. 

CECILIA TOSATO 4 0 B del Liceo Scientifico vince il Premio istituito 
dal Movimento per la Vita sui diritti della famiglia. Il premio consiste in 
un viaggio a Strasburgo con visita al Parlamento Europeo e alle altre 

istituzioni comunitarie. 

/4 /~--------------------------------
LL .. _ '_ •• ,,' " "'" _____________________________________ _ 



IL BARBARIGO - A 

R~~ 

Aldo Simonato· 
ri cordo del proi. Aldo I Simonalo ci ri chiama la figura 

avvolta in una IUllga e larga sciarpa che 
g li avvolgeva il collo e g li copriva gran 
parte del volto, COli una berretta calcata 
sul ca po in IUUe le stag Ioni dell'anno e 
in lutli i luoghi dove lo pennelles~e la 
convenienz.a. 

interventi del suo Angelo CuslOde per 
arrutire i colpi e renderli meno runesli . 

Lo vedevi così arrivare da lla sua 
Carrara S . Giorgio, dove era nato il 17. 
7. 1925, ogn i n' "lIinn a l coll egio 
Ba rbariga COI1 la mctcchilla capena d i 
ammaCl:al ure. segni di aJrrellami 

Egli si VamaVCi con i suoi 5COI<I1; di 
essere in po~sc~~o anche de ll a patente 
per grandi aUlOcarri, conseg uita. non 
certo per la sua <.Ibilità nel condu rre 
grosse cil ind rale . ma onenula con il 
pres tig io acqui silo uavanti ag li 
esam inatori nel discutere con loro di 
tecnologia del motore, conoscenza c he 
gl i derivava dalla sua preparazione di 
proressore di Fis ica. 

l .'irKI/ (, d /lUg j" l l f)J 

Marta Bragadin 

u na fredda manina 
di gennaio 1994 
ha pon ato via per 
sem pre la no:->tra 

Mana: un a grazios<.I e le · 
le ra ragazza di appena 13 
InnI. 

TUil i noi :lncora rico r­
diamo il senso di sgo· 
mento e di sconrorto che 
ci assalì , quanuo la notizia 
dell ' incidente in c ui era 
incorsa si dirruse prima 
in classe e poi in tuttO il 
Burnurigo. Furono dolo­
rose giornate di trepida 
nttesa arri nché s i com · 
pisse un Ini raco lo im · 
pv.)s ibile . C 'erano lanfe 
persone, accaOlO ai suoi 
straz ial i genitori, fuori 
della ctlmera di rianima· 
zione nella speran 7.a. Ti· 
l ullma poi fnl lace , che 
Mana potesse farcel a, 

nilOri, il preside, gli inse­
gnan ti e ruWl lil scuola me· 
dia. La g rande famigl ia del 
Barbnrigo s i s trinse po i ac­
canto ai genitori di Marta 
ed alln sore llina in un ab­
bracc io fraterno e com­
mosso ne l giorno delle 
esequie. che ricordiamo 
ancora particolarmente 
toccan ti. 

c he potesse lom are ai suoi Nessuno nella c lasse 
stadi . ai suo i giochi. Ma il volle rimuove re il banco 
destino ci aveva donato un VUOIO di Marta, lì in se­
messaggio di amore e d i conda fila , al cen lTO del ·· 
comunione . che aveva l'aula proprio in mezzo ai 
collo tUll i noi c he, sgo · suoi compagni , c he tan lo 
ment i, ce rcavamo inutil - fat icosamente ripresero a 
ment e n Ol i z ie mss icuraflli. sorridere c a parl are di le i. 

i senti vamu più vic ini , Mana era 1''110 110 graziosn. 
più uniti , quasi L: he il suo luminosa , ma sOprallutlo 

malo per sempre da 
un 'aula , prodollo de lla 
nOStra soc ielfl lecnologica, 
c he pe rò troppo spe « o 
ca usa dolo re e dispera­
zione : ora siamo certi che 
dal Cielo Mnrta c i guarda 
con un sorriso a rreuuoso, 
godendo della g lo ria del 
Signore. 

11 do lore per la sua per­
dil'l riman'à il lungo nei 
nostri cuoli a s ignifi· 
care un momenlQ di ri· 
Ilessione sul valore 
della nOSlra es islenzn e 
sul mi slero infini to di 
Dio e della Divina 
Provvidenza che lutto 
governa e regoln , an­
che se spesso, in quei 
drammatic i g io rni, ci 
siamo posti degli imer­
rogativi ai qual i solo 
Di o può dare ri spoSla. 

Possa il sacrific io di Mana 
rende rei lUtti pi ù buoni e 
più legali da un vincolo di 
so lid arietà e di affett o , 
perché parole come com­
prensione c perdono, non 
restino senza significato. 
ma entri no in ciascuno di 
noi . rendendoci consape­
vo li della fu gac it ' della 

~Hcrifi cio rO:-' !'oe ~e rv ito ad allegra : si sla va gioiosa- nostra esistenza. 
a ume nt are l 'a ffetto e la menle sc hiudendo a lla 
~olidariel?t. Ira lUlli noi, i vita. Questo sple ndi do Elisabeurl \' illa 

. ~ 

.;'~' u;._~. 

Alberto 
Marcomini 

E' "la prima volta che si arriva a 
febbraio senza che all'Is tituto 
Tecnico per Geometri nessuno si 
sia ancora preoccupato di 

organizzare la tradi.ziona le cena tra 
co Llegh.i. Si SE'n te che manca Alberto 
Marcomini; era sempre in prima fila nei 
momenti di convi via lità . Credo che 
considerasse lo s tare insieme attorno ad 
un tavolo come una delle invenzioni più 
i.mportanti della civiltà . Si poteva 
discutere quanto si voleva, ci si pote\'a 
anche scontrare sulle cose da fare (e non 
è che non ce ne (asse l'occasione), ma 
tu tto poi si poteva ricomporre non tanto 
ln un verbale di consiglio, ma piuttosto 
ad una cena, o durante una scampagnata, 
o una gita di classe. 

Non amava molto le discussioni sui 
massim.i sistemj: e nella sperimentazione 
a cui collaborava, purtroppo per lui. 
fioccavano continuamente termini come 
obiettivi princi pali e secondari, pro· 
grammazione interdiscipUnare, grigLie di 
valutazione e quant 'altro. Dopo un 
consiglio di classe infa rci to di questi 
termini , lui scrollava la tes ta , pensando 
che probabilmente solo con un po' di 
buon senso si potevano ottene re 
ugualmente ris ultati accettabili, anche 
senza farsi veni re l'emicrania. Ma non 
potev i prendertela con Jui, e se anche 
capitava, sub ito dopo veniva spontaneo il 
sorriso, e magari una pacca sulle spalle : la 
simpatia che sprigionava era trop po 
contagiosa. 

G li alunni avevano subito col lo in lui 
questa umanHà espansiva, questa 
cordialità aperta a tutti , e l'avevano eletto 
loro grande amico. Non aveva molta 
importanza che la precisione e 
l'oggettività non (ossero esattamente il 
suo fo rte; l'interesse e l'attenzione dell a 
classe se li guadagnava tramite iJ 
rapporto immed ia to che riusciva a 
stabilire con gli allievi. 

Che cosa ci mancherà di più, ora che 
non abbiamo Alberto tra noi? lo spero 
che, anche senza la sua allegra presenza, 
possiamo ugualmente ricord are che il 
rap porto di amicizia chi? riusciamo a 
stabilire con alwm,i e colleghi è 
importante almeno tanfo quanto la 
preparazione e la professionalità . 

compagnj delln ] D A, i ge- slancio vilale è stato rer- Roberfo Tecellio 
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Il proressor Simonalo si 
era laureato in Matematica 
presso l' Univers ità di 
FelTara il 13 man o del 1955 
e si era abilitalo all ' insegna· 
meIHo della Materie Male­
nlaliche e Fisiche a Venezia 
nel 1975. 

Egli esercitò IUlrn la sua 
carriera scolastira ilei colle­
gio Barbariga, insegIlclndo 
in wui i plessi della scuola: 
nel Liceo Classico c 
Scientifico, ne gli Istituti 
Tecnici dei Ragionieri e dei 
Geometri. in dilssi div~n..è 

secondo che richiedevano h;. 
esigen ze del I ' Istituto. 

A lui non 
interessava 

solo il 
rendImento 
scolastico, 
ma anche la 
formazione 

moratee 
sociale 

Fedele al suo compilO, 
nel lungo corso dei 34 anni 
d'insegnamento. dal 195~ ai 
1992, fu assenre da :-'\.:lIola 
per ~olo Ire brevi internl­
zioni negli anni 1984 , 1986 
e 1991. 

Non essendosi form~l(a 

una famigli propria. l'onsi­
deravi\ come sua famiglia la 
scuola alla quale era 
affc7.ionato fino a 
considerare gli alunni lIn 
poco COlOe suoi figlioli. Il 
rapporlo che egli instaurava 
con loro non era improntalO 
alla severa aUlOrirà che 
metlessc -:oggezione O 

limore. ma piUl10S10 ad una 
quasi pal erna benL'volenza 
che gli acquislava la 
simpalia e la contìdenza 
degli scolari . 

A lui non inreres sava 
solo il rendimento sLola~;(ico 

dei giovani. ma anche la 

R~~ 

loro fomlazione morale e 
sociale J cui la scuola deve 
pure atlendere . Per questo 
parlava con gli scolari anche 
dei loro problemi extrascola­
stici, di qu elli familiari e 
delle preferenze sponive. 

Questo aspetto del 
profcssor Simonato come 
educatore nOI1 era .sempre 
recepito dai colleghi e dai 
supenon ; e tanto meno 
veniva compreso dai genitori 
degli alunni che invece erano 
preoccupali della poco. 
di :>c iplina nella scuola e 
soprauulto non snpevano 
capire e tollerare che i figli 
pOrla~ :::.ero a casa pagelle 
scola~liche con voti scademi 
in matematica: Perché 
questo era il melOdo di 
valutazione del profes~or 

SimonalO: nel primo lri ­
mestre. ma anche un poco 
nel secondo, largheggiava di 
voti negati vi dal tre al 
quattro, per stimolare gli 
alunni ad un impegno 
maggiore . Alla fine pOI 
dell 'nnno scOl3stico i tre e i 
ljU iHlrO divc mavnflo facil­
mente sei o an che di più. 
secondo il merito di cia­
scuno. Rarame:me nmaJldava 
gli alunni agli esami di 
riparnzione e IllntO meno 
re~pingeva l'alunno che 
fo~se ri.sulLato positivo nelle 
altre materie scolastiche. 
Egli era insomma quello che 
gli scolari !\on soliti chia­
mare "un buon professore". 

I genilori però, alla \'isla 
delle gravi insufficienze in 
matematica, si allarmavano c 
spesso ricorrevano al Preside 
per dire che il professore non 
spiegava o non sapeva renere 
la di sciplinJ () allre L:ose 
simili. Lo colpa la dnvano 
sempre al professore. Il 
Preside all ora raccomandava 
a Simollato di essere più 
esigente , di Curare più In 
disc iplina, di reprimere i 
chiassi o le perdite di tempo 
nella scuola . Il professar 

Simonuro ascollavn umil­
mente. ma poi faceva come 
lo ponavano Jd operare 13 
sun indole buona e il suo 
metodo, f;)[IO di lolleranza e 
comprensione dei giovani 
alunni. Così continuava a 
spendere qualche ora 
d'insegnamento, special­
mente <.II Lunedì , nel 
discutere sulle partite di 
calcio della Domenica, nel 
trmtare argomenti extra­
scolastici che compol1avano 
qualche esuberame trambu­
sia. 

Il proft~ssor Simonato 
aveva una grande passione 
per lo SpOrl. particolamlente 
per il calcio, che organizzava 
in paese con grande 
impegno , così come si 
occupava dei problemi della 
politica che lo vide 
protagonista, nei 100mel11i 
delle el ezioni .• 1 favore di 
quelle ini ziative che riteneva 
lltili al bene della socielà , 

Egli (lVe \'a Il suo reeapilo 
nella biblioteca del Comune 
dove riceveva i gi ovani, i 
quali andavano da lui per 
vari motivi . ma sopraUutlo 
per le ripeti z.ioni di male­
m<.ltica che egli imparlìva 
"empre , gralUilameOle , a 
lUtti. Un giomo venne da me 
una madre a dinni che 
avrebbe voluto mandare il 
figlio a ripeti zione dal 
professor Simonato, ma che 
non lo faceva perché egli 
non voleva essere retribuito 
in nessun modo. Tanto era il 
suo disiuteresse che, per un 
anno intero, dimemicò di 
ritirare lo slipendio in 
segreteria. 

Delln SUft generosa 
allivitjl educativa e sociale 
diede solellne testimonianza 
la Comunit fl di Carrara S. 
Gi orgio. partecipando in 
grilndi ~simo numero ai suoi 
f"unerflli. ..::ome ~c gll O di 
riconoscenza e di affettuoso 
cordog lio. 

Il contegno dimesso del 
professar Simonato poteva 
far credere che egli fosse un 
ingenuo e che si pOI esse 
facilm ente raggirare . 
Tutt'altro. Quando 51 

hnponeva nella scuola rutti 
rimanevano muti e nessuno 
OSava comporla-menI i meno 
educati. 

Spesso il professor 
Simonaro em nl ceniro di 
episodi singolari e 
divertentj: ne ricordo uno a 
cui fui presente. Capitò 
durante una cena di (inc 
anno di una classe del liceo 
scientifico, cena alla quale, 
con alunni e colleghi. 
paneclpavan o anche il 
professor Simonalo e il 
professor Raffin, esimio 
docente di materie Jellerarie. 
Qu esti amava scherzare 
amabilmente COIl Simoni.llo 
e in quella occa.;;ione aveva 
complottato con i colleghi di 
ubriacarlo o almeno di 
renderlo altict.:lo. Alla fine 
della cena brillo era 
diventala proprio il 
professar Raflìn e in modo 
davvero esilarante. mentre 
SimonaLo er;\ rimasto 
assolutamente composto e 
divenito dagli eventi. 

Non volev a essere di 
disllIrbo o di pe.,;o agli allri. 
fosse pure çon suoi 
familiari, 

Fu così anche i.llla flnc. 
Se ne andò silenziosamente 
sen za tlislllTbare nessuno, 
durame la nOtte sul lena di 
casa, clove lo trovarono al 
mattino del 26 agos to 1994 
i suoi fmniliari. 

Nella lunga sloria dei 
mae stri del Barbi.lrigo. il 
professor Sirnonato 
possied e un posto 
assolulameme parliC'oli.lre e 
la su a memoria rimane cilTa 
in lutti noi. 

Sue. Muriu Mnnin 
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10 Rassegna Musicale Barbarigo.'94 
Trofeo Marta Bragadin 

6 giugno 1994: si è conclusa can la 
premiazione la Rassegna musicale. or­
ganizzata dal/a Scuola Media del 
"/JJuba.rigo" ed intitolata alla memoria 
di Marta Bragadl.n alunna. della scuole 
deceduta in tragiche circosttmze du­
mnte l'anno. La Rassegna che intende 
v~llori2zare i lalenti musicali delle 
scuole di sperimefJ/azione musicali 
della Provincia di PadOVi) ha visto la 
partecipazione di circa 230 allievi, ap­
pcutenenfi ad tUldid seuo/p. della ciltà e 
della provincia. 

La giuria di esperti qualifica/i, pre­
sleduta dal M Mariam Mikil. ha t's,uni­
nato singoli e gruppJ~ durante quattro 
Gionu" di esibizioni di notevole inte­
resse. 

La giornata conclusiva è sIa la ralle­
grafo dalla presenZiiJ di più di trecento 
persone che neU';auditon"um hanno il 

lungo ilpplaudi/o gli alunni premia h" 
dal Provvedilore ,agli shuii di Padol~a . 

il l prem.io assolulo è stato attri­
buito agli allievi della Scuola Media 
Sta tale NManfegna '" di Cittadella. Una 
''''8a e stata consegnata a.i presidi delle 
scuoltt panecipanti dalla Fondazione 
Ca.ssa di Rispamvo di Padova e Rovigo 
ih{'~ con il suo contributo, ha reso po.ssi­
bile l'iniziativa. 

quando 
dall'alto 

del palco vedi 
una massa di 
ragazzi che 
attendono 

spazientiti che 
tu Inizi a 
suonare 

Sulle Ilote del Bolero di Ra vel, ese­
s ulto dai ragazzi della scuola 

H'Mantegfla ': la cerimonia si è cone/uSll. 
Questa la scarna cronaca dei f'iJfh·. 

Quanto alle emozioni che questi hanno 
suscitato nei /1()5fri alunflJ~ eccone uno 
scampolo neJJiI prosa vivace di Erika 
Martina della Il A. 

I 
0, assieme a tanti am.ici che 
suonavano strumenti ad 
ancia come me o flauti tTa­

versi, mi sono esibila Martedl 17 
maggio. Si pescavano i numeri da 
una sacca per decidere chi suonasse 
per primo. lo ero tra i primi sei. 

E' difficile scrivere su un foglio 
bianco tutte le emozioni che pren­
dono il sopravvento in momenti 
come quello, quando dall'allo del 
palco vedi una massa di ragazzi che 
attendono spazientiti che hl inizi a 
suonare, attendendo il loro turno. 

Quando la concentrazione è al 
massimo, rimani tu, sola con il tuo 
strumento; la paura svanisce e la vo­
glia di dimostrare a te stessa e agli 
altri che sai fare qualcosa, che vali 
qualcosa, che sei qualcuno si fa 
avanti sgomitando tra gl i altri senti­
menti. Finito il pezzo, arriva la 
paura di aver sbagliato, sì dico aver 
sbagliato e non sbagUa re, perché è 
cos1: quando suoni, non sai più 
dove sei, cosa stai suonando e so­
prattutto s. hai sbagliato o no. Allo 
fine scappi, vuoi restare sola con te 
stessa, devi calmarti, ma devi essere 
sola per riuscirCÌ . 

Quando c'è la premiazione ar­
riva il bello! 

Entri nel.la sa la e vedi quei si­
gnori grandi come armadi e dalla 
faccia burbera che sono seduti dove 
tu hai suonato. Premiano la tu a ca­
tegoria: il cuore batte frenetica­
mente nel petto e non sa i più che 
fare: Il primo classificato non sei, né 
tu, né un tuo compagno e il se­
condo ... neanche! 

Ti sa le dal profondo del corpo 
una rabbia che non hai mai provato 
verso nessuno. "Eppure" - pensi -
"ce l'a vevo messa tutta!" Sembra 
che a nessuno importi che tu ce l'ab­
bia messa tutta, che tu sia brava o 
meno. C'è sempre qualcuno più 
bravo di te, in tutto e per tutto. 

E' così. E' la vi ta : una lunga 
co rsa ad ostacoli alla quale anche se 
non arrivi primo non importa, basta 
riuscire a saltare tutti gli ostacoli. 
Tutti sono capaci di farlo, poi c'è chi 
sa lta meglio e chi peggio, come 
sempre, ma l'importante è non fer­
marsi davanti ad un ostacolo perché 
chi si ferma in partenza, ha perso 
già prima di iniziare. 

Erika Manina 

,"~ .. 
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Una Settim.ana 
da rieordare 

Dal 28 febbraio al 5 marzo 1994 la classe 2' 
Media ha vi~suto una singolare esperienza in 
AllO Adige: si ii gemellala con la scuola 
tedesca di Monguelfo . .ha potuto conoscere la 
storia. gli usi e costumi di questo lembo d'Italia 
e soprattutto ha realizzato una straordinaria 
prova di vita di gruppo. Riportiamo questa 
testimonianza. 

Q uel 22 febbraio era un giorno 
timidamente soleggiato. Il pullman 
ci aspellava davanti alla chiesa de l 

Torresino per pOrlarci nel posto dei nostri 
sogni. 

La scuol .. ci aveva organizzato i n f<t Il i una 
sell imana di sLUdio in un paese del izioso 
dell' Alto Adige : Bmnico. Il posto era più 
bello di quanlo potevamo immaginarci . Non 
c 'era molla neve, ma l'aria fresca lambiva la 
pelle e quell 'odore tipico montano inebriava 
le narici. 

La signora che ci ospilava era la· class ica 
montamua un po' tnciluma, ma molto 
simpi1rica. La casa era ntstka ed ac.cogliente. 
Si donniva quanro mgazzi per camera e la 
nolle face vamo d:mnnre i professori . Il cibo 
non em male . ma erano comunque sapori 
slJani e particolari. 

Queslo periodu I.rtl gi te. escurs ioni. musei. 
castelli Irascorse cos1 velocement~ che quei 
cinque giorni ci sembrarono quasi una 
scampagnal.a. D'altronde è sempre così , 
quando ci si diverte. 

Oilre a studiare, in quei cinque giorni 
imp:\r.lmmo a renderei responsabili, di ~ tanli 
dai genitori e da tuni quei piccoli servizi che 
eravamo abituJti a trovare preparali. 

Imparammo a conoscer!.:i meglio. 
trOVammo nuovi amici e Lrovammo 
professori un po· più simpatici . 

Tra tuni i gua i che abbiamo combinalO Ile 
ricordo uno in pnrticolare: il primo giorno che 
tra.scorremmo in quel paese, vedemmo Wla 
distesa cand ida e fredda; i.n quel momento, 
guani i o meno, fu uno vera e propria battaglia 
aJl ' uhima pnlla di neve . 

Quando mi trovai sul pullman che mi 
riportava a casa, nei pressi di Padova , guardai 
fuori dal finestrino e feci il paragone fra la 
rea llà di lassll e que lla della mi;.! cillà . 
Arrivata a PadoviJ, ~cc s i dnl pullman, guardai 
mia madre e le dissi :"Voglio tornare in 
montagna! " 

Vi giuro. per i ragl.lzzi di seconda media 
questa. fu l'esperienza più bella che lIlai 
potessero provare. 

Giada MiOiIO 7 
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DNDnIR 
docenli uni versi tari, di ri ­
genli di banca e d'az ienda, 
giornaliSli spec ializzai i che 
hanno saputo presenl are 
l' a rgomento di per sé 
ostico con molta semplici là 
e chiarezza. Di pani colare 
interesse s i sono ri velale le 
conferenze de l proL Papi­
sca, de ll a prof.ssa Manfre­
din i, del prof. Ferro , del 
prof. Opocher e quella con­
c lusiva del prof. Scilironi. 

Non so ltaili o le argo ­
mentaz ioni [coriche hanno 
popolalo la settimana, ma 
essa c i ha pe rmesso di 
ascolrare la teslimonianza 
di persone direll amente 
coinvolte ne lla gestione im­
prendiloriale, come il si­
g nor Walter Fattore, titolare 
della Diwar o dell'ing. 
Dino Tabacchi , che con la 
loro espe rien za sono riuscili 
a coi nvolgere l 'int eresse del 
pu bblico . 

D al IO a l 15 gennaio 
1994 s i è svolta, 
p resso l ' ISlilulO 

Barbari ga, la XlI sett imana 
di s tudi , organizzata dal 
lriennio e dall a quinta gin· 
nasio del Classico. 

L ' ini zialiva di que­
sl ' anno si è svolta sul lem a 
dell'economia . L' argo­
menlo è Slal o scelto pe r la 
sua attuali là e pe r l'inte­
resse c rescent e che anche 
re.cenli avvenimemi. come 
il trattalo di Maas!"richl o il 
diballil o sull a pri valizza­
zio ne di molti enl i pubblici , 
hanno suscilato. 

La complessa lemalica è 
sla la affrontata in modo 
completo, partendo da una 

sempli ce e piana introdu­
zione, che ha consentilo a 
tutti di entra re in argo­
mento, per poi passa re a 
questioni più speci fiche: la 
macroeconomia, la microe­
conom ia, lo scambio dei 
prodotti e la c ircolazione 
de lle divi se, la d islrib u­
zio ne della ricchezza, l ' im ­
presa, la banca, i rappon i 
tra Nord e Sud de l mon do 
e q uelli tra Est ed Ovest, le 
re lazioni economiche in ­
ternazionali , l 'economia di 
Padova, della sua provincia 
e della regione Venelo ed 
infine la dottrina sociale 
dell a Chiesa. 

Le lezioni sono sIate le­
nule da preslig iosi relatori , 

Ad ogni rel azione se­
gui va il di ballilo che con­
sentiva di ve rificare il 
grado di apprendimemo c 
di ese rc iI are lo spirito cri­
tico. 

L'uso del metodo dei 
gnlppo di sludio, o ltre a sti ­
molare l 'approfondimento 
dei temi principali , ha co n· 
sentito la leItura di d ue do-

il prof. 
Opoche,. 
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h, profssa Mal/Fedill; 

cumenti importanti per de­
finire il l'apporlo Ira eco­
nomi ed etica: le encicliche 
di GiovarUli Paolo 11 Cell/e­
"il1ltl s AIII1US e Solliciwdo 
rei socialis. 

La sellimana, ollre che 
lo scopo culturale, ha cen­
lralo anche quello di una 
maggiore conoscenza e di 
una socializzazione reci­
proca che è andala cre­
scend o, allraverso il lavoro 
organizzalivo comune. 

Come è facile immagi ­
nare non sono poche le que­
stioni organizzalive che si 
sono affrontate e risolte: 
dalla scella degli w-gomenti 
al eonlallO con i !"elatari, 
dalla sistemazione logistica 
e lecnica alla gestione fi­
nanziaria delle sponsorizza­
zioni e delle spes('. Per Ilon 
parlare della preparazione 
di canellooi, della registra-

ione ' delle relazioni, della 
pulizia dei locali. dei COIl­
talli con i giornali e le lele· 
vis ioni locali e via enume­
rnndo. 

{;ac,C~, 

In questo modo sono 
Sia le esaltate allche le alli ­
tudini individuali che, du­
rante l'anno scolaslico, 
non Irovano spazio. 

In conclusione mi sem­
bra doveroso ringraziare la 
scuola che ci ha offeno la 
possibilità di usufruire a 

tempo pieno delle sue 
strullure e quanl i, profes­
sori O meno. hanno co lla­
boralO alla realizzazione di 
quest'a enlusiasmanle ini­
ziativa. 

Mario BeghclIo 

fI/(J/lS. P. DOl/i 

il prof. A. Ferro 
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Lo stage guidato 
insegna a lavorare 

o nnai lutti convengono sulla 
nect'ss ilà lIi rendere piil 
vicino il mondo della <;cuola 

a quello dell., prodU7ione e del lavoro. 

La ~corsa ....: 'l41lc ,dcuni sludenli 
dolio IV (>e/. A e BI dell'l.T.C. ,ono 
SlaIi prolagonhai di una esperienza 
assolutamcnte nuova per il nostro 
btitulO. 

Con " obiettivo di assicur:ue ag li 
srudenti una fonnazionc profess ionale 
per quanto f1'l\" ibile completa ed 
aderellie alle realt à operative con le 
qual i saranno chiamali il confrontarsi 
dopo il fiUidico diploma. IJ l1 o~tra 

",cuoia ha vol ulo inserirt> questo 
!l lrumelllO didallit.:(I , diverso ma 
eflic3C'c (come dimoslrano i osullat;). 
C'on l' inlento di c ~ altare l'interesse 
ùc~ li studenti VCI ... O le nuut:rie 
pro fe ss ion<ll i inserite m'lI ' iter 
"\t·olaslico. arricchemJ o , ' e~perien7..a 

della sc uola l..'OIl lIn conlribuiO di 
spet.: ilic;I prof(''\~ ionalit?\ . 

Sembra cv id\.'l1te infalli che 
" orientamenlo pro fe :.sionale e 
" approccio sistem atico al mondo del 
lavoro , in no un rU llo l'UhUfll le che 
riguarda IUlIi gli slUdel1li. Conoscere 
l:omc i:..' organiLl<Jto il :-.islema 
produlli\ u. tjll:lli SO ilO i problemi da 
affrontare quando si lrana di produrre. 
il ruolo d lC hunno l'organi1 l ilLionc e 
la coopcrn7 ionc ..,ul fa\Ioro : lutto 
4ue ... to C' ... .. lta il bagug li o culturale e 
profc~.s. i onJ l e , troppe \'oht: Im.,C'urato 
nei progr.llnmi s....:ù laslici come og.gi 
,ono corh':l'piti , e che meriterebbe di 
cs\erc nggc llo di primaria iltten1'ione 
nei piunI dI lavoro di un I.T.C, 

Que~1U prima c:-.pcricnlH di lavoro 
eqivo guidalO ha vi sto protilgonisti 
ah:uni ~tudC nli (M anco Valente, 
Michl'!a Go tlbi. Millluci Toffanin j 

Pao lo Favaro, Danieht Cielo, 
Vukn lina Ca~h;lIo_ Lucu Merlin, 
Elena Ke,wldin. GMhricl e Sala) cd h. 
coinvolto al iendc pri va tI.: (Eco;;: islem, 
Seko. Confidi ), enti locali ( Comune di 
P:tLl OVl"I e di Ponte S.Nicolò) ed 

Delegazione di Abano TenneJ. I" CIIi 
a:;.~olula disponibilit à e perrella 
collabo".lZione hanno consenl ilO di 
reali7.7 ;w,~ al mcglio 4uesla e .... perien7 ... a. 

Ma in ehl' cos[J consiste il lavoro 
estivo guid;\lo'! 

Gli studenti ill lt:r!! ... sali h"nno 
svolto nei mesi es ti vi uno :-.tagc di 
dUraliJ variabile dalle due ulle ~t:j 

settimane (3 second3 della 
disponibilitit dello studente cIo 
dell 'ente ospitame ) durante il quC\le 
h:lnno POtUlo inlJnergersl full time 
nell e realtà produttive, commerciali. 
fi scali ed operative con le qu ali cmno 
in cOlltatto. condividendo ora ri di 
lavoro, pau."IC, intervalli mensa . ecl.· .. 
con chi ljuell(' realt à le vive 
quotidianamente. rOIll(' "l'cltn di \' ila . 

Durante il periodo dello s lag~ i 
nostri alunni :.,ono ~ 1i.Jli nflìlUlca ti da un 
flllor interno all"azit:nda, re'\pon ... abile 
del loro iler fOmlaIi vo- lavoralivo: un 
dOl:enlt: del Barbari g.o ha "i..: mpre 
llIantenulO i conwlIi L"on L ll icnda t: 
gli studenti durante il periodo dello 
SI3g.e. 

Per rAre un prilllo bilancio delle 
varie c.sperienzt: si può dire che ques ti.! 
iniziali vu ha Irovélto largo collse n:-.o tra 
i rngul1.i che hanno ~a puto appronuClrc 
di queCìta opportunità per ~,rril.' L' hire il 
bHg3glio della ~)crson"le 

professioll<.llilà : imch...: Ira le i\ziende 
ospitanli è st .. 11 0 unanime 
l'appn..'lz:JJtleOln per l'impegno 
persona le, la prcpamlione e In 
di ~ponibilità all'apprendimento 
dimo!o. trsti dai rog:..tL.zi. 

Certamente I progelli lIon :-. i 
fermano qui. Si sta progr.lOunando ed 
organi zza mio un 'analoga espaiellz:l 
da proporre agli alliev i dell 'nlluak 4'\ 
sicu ri di trovare adcgu:.tlo l' on s~n so da 
parle dell'intero gruppo. Si spera 
inollre di poter instaurare rapporti di 
continumiva co ll;thofil z ion~ con 
azil'nde t.'d enti dispnnihili nd 
affiancarl' lil sc-unla in efricaci 
iniz i.:ni"e cii sicuro spcs:-.orc 

VACANZA· 
Nel/'ul/imo tfallo dell'estate si è svoita in Val 
di Fas sa una singolare esperienza. Un 
gruppo di venti afunni - parle di Ragioneria, 
parte del Liceo Scientifico - hanno parteci­
pato ad una setlimarla di vacanza -studio, 
soffo la guida di tre insegnanti: LUCiano Caf­
ragni, Maria Antonia Colonna e Francesco 
Salata. Queste le testimonianze di due 
"reduci·. 

E' stato, sotto ogni aspetto, un 
fatte molto interessante . Gui ­
dati da tre insegnanti sono 

state svolte te più svariate attività. 
Appena giunti atl'ostello si studia­

rono , sul piano strategico, le posizion i 
delle camere che avrebbero ospitato le 
ragazze e quelle che avrebbero ospi­
tato i ragazzi ; come se non bastasse 
per la notte furono organizzati dei turni 
di ronda che i prcfessori ·dimostrarono 
di allestire, quasi sempre, con suffi­
ciente capacità . 

In una settimana trascorsa in monta­
gna non potevano mancare le escur­
sioni. Le due principali ebbero esito po­
sitivo, si svolsero cioè senza morti , né 
feriti. Lo scopo di queste "passeggiate" 
era chiaramente quello di stancare i ra­
gazzi cosi da facilitare il lavoro notturno 
delle vedette. Scherzi a parte, queste 
escursioni furono organizzate con buon 
gusto, perché i luoghi visti erano incan­
tevoli . Del resto questo era uno degli 
obiettivi della settimana: far conoscere 
e far amare la montagna. 

Il tempo dedicato allo studio fu limi­
tato . Più che lo studio di determinate 
materie, i professori tentarono di inse­
gnare un metodo di studio per affron­
tare il nuovo anno scolastico, che per 
alcuni dovrebbe concludersi con la ma­
turità. 

AI pomeriggio ci si distraeva in vari 
modi: pattinaggio, giochi, brevi passeg­
giate. Parlando di pattinaggio, bisogna 
ricordare che ci furon o dei coraggiosi 
che, incuranti del pericolo e soprattutto 
incuranti di Piero - lo scattatore folle 
che immortalava, impietoso. le povere 
vittime cadute sul campo - provarono a 
mettere i pattini e a scendere in campo 
di battaglia. Risultato? Nessun ferito, 
tutti mortil 

Per quanto riguarda i giochi che 
vennero proposti, si può dire che non 
ebbero grande successo, sia a causa 
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-STUDIO IN VAL DI ' FASSA 
dei montanarf'1;he temevano per i 
loro prati, sia per la mancanza di en­
tusiasmo dei partecipanti, che prefe­
rivano aggregarsi ai bambini nel vi-
cino parco giochi. . 

Le serate furono organizzate in 
modo originale e diverso. Due o Ire 
volte scendemmo in paese, giusto 
per socializzare con le camériere di 
una gelateria e pizzeria. Un sera fu 
movimentata dalla caccia , organiz­
zata per catturare i presunti rapitori di 
due nostri compagni. Soltanto in 
mezzo al bosco, alle nove di sera, tra 
pianti e freddo scoprimmo che gli ar­
tefici di questa burla erano, ancora 
una volta , i professori . 

Fu proposta ta visione di un fil ­
mato sulle Dolomiti, illustrato ed inte­
grato dal professor Marcadella, e la 
proiezione di un film , al termirw del 
quale i professori finalmente capi­
rono che cosa avrebbero dovuto pro­
pinarci per farci dormire. 

Tutte le atlività, fin qui elencate , 
furono quelle che riscossero maggior 
successo, ma non bisogna dimenti ­
care lo sforzo dei professori per farci 
far ginnastica al mattino e per indurci 
a pregare. Proposte presto abbando­
nate : la prima perché, temendo molti 
che la temperatura maHutina fosse 
pericolosa per la salute, preferirono 
dormire; la seconda perché la parte­
cipazione era piuttosto scarsa. 

La settimana di studio-vacanza si 
chiuse con un viaggio di ritorno dal 
sapore di Odissea. Chi più , chi meno, 
quasi tutti erano stati colpiti da un vi­
rus che rese il viaggio di rientro lento 
e travagliato. 

Per concludere, è da sottolineare 
che si è trattato di un'esperienza po­
si tiva che il Barbarigo deve favori re, 
perché ha consentito di realizzare 
una migliore conoscenza e un nuovo 
rapporto con i professori che , per una 
volta, non sono stai i visti come ne­
mici, ma come persone simpatiche e 
intelligenti . 

Inoltre, almeno per una volta, non . 
c'è stata rivalità tra Ragionieri e Lice­
ali . Infatti quel contrasto che, durante 
l'anno scolastico, può sembrare insa­
nabile, non si è fatto sentire nella set-

timana. Anzi vi è stata amicizia e col­
laborazione tra ragazzi che, tra l'al­
tro, avevano qualche anno di diffe­
renza . 

Infine it successo del progetto ha 
avuto una verifica con la partecipa­
zione completa alla pizza, organiz­
zata la settimana successiva al rien­
tro. Se tutti erano presenti un motivo 
c'è: la vacanza-studio è risultata un 
successo e deve ripetersi! 

Daniela Cielo - I. T. C. 

A gosto 1994, si parte per la 
Val di Fassa! 

. Dopo alcune ore di treno 
e un paio d'ore di pullman, nelle quali 
si era già instaurata una buona in­
tesa, arrivammo a Pera di Fasta, 
nella casa per studenti Villa Rualp 
dalla quale si poteva apprezzare la 
vista delle meravigliose montagne 
ci rcostant i e del maestoso Rosen­
garten. I niziava cosi la nostra perma ­
nenza in quel posto che subito ap­
parve ricco di bellezze naturali. 

Il gruppo, che comprendeva poco 
più di venti ragazzi, venne diviso in 
due squadre, che si scontravano per 
i punti che venivano assegnati , qua­
lunque attività venisse fatta durante il 
corso della giornata. 

L'attività consisteva nel ripasso, 
in mattinata di matematica e latino 
per i ragazzi dello scientifico, ragio­
neria e diritto per quelli dell'!.T.C .. Lo 
svago non mancava nel pomeriggio, 

in cui spesso si organizzavano giochi 
collettivi , passeggiate oppure si an­
dava a pattinare sul ghiaccio'. 

Ci furono anch e le lunghe escur­
sioni , che andavano da mattino all a 
sera, durante le quali abbiamo avuto 
la possibilità di con frontarci con la 
nostra resistenza fisica e di cono­
scerci ulteriormente . 

Le serate furono molto varie, di­
vertenti, ma soprattutto educative. 
Abbiamo visto un film e discusso il 
messaggio trasmesso, abbiamo par­
tecipato ad una lezione di geografia 
di quella zona con il pro!. Marcadella 
ed infine siamo usciti per una lezione 
di astronomia, accompagnata da una 
profonda riflessione su lla vacanza , 
che si rivelò molto più interessante di 
quanto si fosse pensato. 

Questa vacanza, risultata sotto 
tu tt i i punti di vista indimenticabile, 
ricca e densa d'esperienze, è stata 
oggetto anche della stesura di un 
giornalino che riporta avventure e di­
savventure vissute. Il giornalino, inti­
tolato Rosengarten, è un gesto sim­
bolico, ma anche il frutto della condi­
visione di conoscenze ed espe­
rienze , dei momenti di sano diverti­
mento come di quelli propri della ri­
flessione. In esso stanno i motivi per 
cui si è voluto promuovere questa 
esperienza di gruppo che è risultata 
nuova e coinvotgente per tutti. 

Giorgia Malaman - L. Scientifico 
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N el corso dell' 
anno scolaslico 
1993-94 sono 

state effettuate nell 'ambito 
della sperimentazione E.T.A. 
per l'Istituto tecnico per 
geometri , numerose ed 
interessanti visite di istruzione. 

le classi 1 ° e 2° I.T.G . 
hanno visitato la Centrale 
Termoelettrica di Porto Tolle e 
navigato la foce a della del 
fiume Po . 

Arrivati alla Centrale agli 
alunni è stato introdotto 
l'argomento "l'Energia elettrica 
e la sua produzione", 
attraverso la visione di un 
interessante filmato e la 
spiegazione tenuta da un 
ingegnere della centrale che 
ha molto cortesemente 
risposto anche a qualsiasi 
domanda posta dagli alunni. In 
seguito gli allievi sono stati 
condotti per la visita vera e 
propria all 'interno della 
centrale, soffermandosi ad 
analizzare le particolari 
apparecchiature atte alla 
produzione dell 'energia 
elettrica: turbine, generatori, 
caldaie, percorsi di adduzione 
e di distribuzione di energia. 

Nel pomeriggio, in 
motonave , si è studiato 
l'ambiente in cui è inserito il 
delta del Po , con l'ausilio di una 
guida esperta che illustrava, e 
faceva toccare con mano, le 
caratteristiche morfologiche , 
geofisiche, e di carattere 
storico del sito. 

le classi 3° e 4° hanno 
avuto l'opportunità , verso metà 
ottobre, di visitare il SAlE, una 
delle maggiori esposizioni 
internazionali , per l'edilizia, in 
Europa, con particolare 
attenzione ai padiglioni con 

strumenti topografici, 
software, materiali da 
costruzione in laterizio, legno 
e acciaio. 

In Aprile le stesse classi si 
sono recate a visitare 
l'industria meccanica 
CIMOlAI , tra le più conosciute 
e avanzate aziende nel campo 
delle costruzioni in accia io. Il 
gruppo CIMOlAI comprende 
una sede principale e uno 
stabilimento a Pordenone, altri 
due stabilimenti si trovano in 
zona limitrofa e infine uno 
stabilimento in Gran Bretagna 
e uno in Lussemburgo. 

le opere che il gruppo 
realizza sono in particolar 
modo: ponti stradali e 
ferroviari , ricoveri per aerei, 
edifici industriali e civili , travi 
saldate; con una capacità 
produttiva di circa 40 .000 
tonnellate l'anno. , 

Durante la nostra visita 
l'attività dello stabilimento di 
Pordenone verteva sulla 
costruz ione di travi per un 
ponte stradale da montare nei 
pressi di Parigi. Abbiamo 
potuto assistere alle fasi di 

foratura per i bulloni, saldatura, 
assemblaggio e verniciatura, di 
vari elementi (alti circa 3 metri 
per la larghezza di una corsia 
stradale) atti a comporre i pezzi 
di campata del ponte . 

Di questa grande 
esperienza ringraziamo di 
cuore la proprietà del gruppo 
CIMOLAI e l'ing. De luna che, 
con l'assistenza di alcuni 
collaboratori, ci ha permesso di 
svolgere al meglio la visita. 

Non meno interessante è 
stata la visita alla Calcestruzzi 
S.p.A. di Limena, effettuata 
dalla classe 4°. 

l'uscita è stata Interessante 
poiché c'è stata la possibilità di 
poter assistere alle fasi che 
portano al confezionamento 
finito del calcestruzzo . Inoltre, 
ci è stata data la possibilità di 
assistere a delle prove di 
rottura del calcestruzzo e alla 
sperimentazione di alcuni 
additivi da poco in commercio , 
per verificare l'affidabilità del 
prodotto o per aumentarne 
determinati requisiti. 

Ultima, in ordine di tempo , la 
visita a Palazzo Grassi , a 
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Venezia, dove era 
una mostra 
rinascimentale. 

allestita 
sull'arte 

E' stato interessante il 
confronto tra passato e 
presente, ma soprattutto per 
aver preso coscienza di 
quale potrà essere il nostro 
futuro ambiente di lavoro. 

Durante l'anno scolastico, 
ancora per le classi 3° e 4°, 
sono stati organizzati due 
momenti con carattere 
interdisciplinare: un corso di 
Disegno assistito al 
Computer e un seminario di 
Illuminotecnica. 

Il corso di CAD è durato 
una settimana. Ogni giorno 
otto ore di lezione, suddivise 
in due unità : la prima teorica, 
in cui ci venivano spiegate le 
funzionalità e le possibilità 
del CAD, l'altra in cui 
venivamo in prima persona 
chiamati ad applicare ciò che 
ci era stato spiegato. 
Risultato: la nostra classe è 
addobbata con le stampe del 
nostro sudore (e devo dire 

che sono proprio niente 
male!!!). 

Il seminario di 
illuminotecnica, invece, si è 
svolto in tre giorni. Il geom. 
Luigi Schiavon della ditta 
ZERBETTO, ci ha 
intrattenuto illustrandoci 
normativa e tecnica di 
progettazione e di 

realizzazione delle 
fonti di illuminazione 
e la conseguente 
problematica di 
applicazione di tali soluzioni 
nella nostra attività di 
progettisti. 

Un anno ricco di 
esperienze, di occasioni e di 
studio ben organizzato. 

Il prossimo anno 1994-95 
sarà l'anno degli esami di 
maturità, per la nostra quinta 
sperimentale per geometri, 
speriamo che tutto ciò, e 
quello che ci verrà proposto, 
arricchisca in maniera 
proficua il nostro bagaglio di 
conoscenze tecniche e 
culturali, al fine di essere dei 
professionisti che abbiano 
sempre voglia di 
approfondire, ricercare , 
studiare e tentare di 
contribuire con il nostro 
operato al miglioramento 
della qualità della vita. 

A/berto Sarto 
Luca Sartor; 

5 ° /. T.G. 

1/elle fOIa di quesle pagine, a/culle immagil/i della \'isita allo 
stahilimel/lo Cimo/ai di Pordenone 
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CLASSIFICHE E PIAZZAMENTI A.S. 93/94 

CAMPIONATI STUDENTESCHI 

CORSA CAMPESTRE ,- CORSA AD ORIENTAMENTO 
(ORIENTEERING) FASE D'ISTITUTO 

(P ERCORSO VITA DI VIA 
GOITO · 18/01(94) 

Allievi (79-78-77) 
Femminile ( 2000 M. ) 
10:: Salma so P. 9'50~ l °A LSc 
2° Favaretto V. 10'04" l °A LSc 
30 Roncato A. 11 '28" 2° Ile 
Maschile( 3000 M. ) 
l ° Spagolla E. 12'01 ' 2"A LSc 
2° 8arutta A. 12'06" 'Z'A LSc 
30 Mazzoccalo P.12'24" 2°A lSc 

Juniores(75-76) 
Femminile ( 3000 M.) 
1° Carraro M. 15'36" 3° IlG 
2' Chinello M. 16'57" 3" ITC 
3" Castello V. 17'24" 4' B ITC 
Maschile ( 4000 M. ) 
10 Talpa L. 16'35" 4°A LSc 
2° Favero P. 16'48~ 5° B LSc 
30 Agugiaro A. 16'50" 5° A LSc 

PALLAVQLQ 

FASE O' ISTITUTO 
Classifiche Finali 

Femminile 
Biennio 
l " l ° IlC 
2" l' A·B LSc 
3" 5° LCI 
Trlenn lo 
! OS" AITC 
2" 3"C-4°A LSc 
3° 4°B-5°A LSc 

Maschile 
Biennio 
l " 2:"Al.Sc 
2° 2° ITC 
3° l ° l.T.C 
Trlennlo 
l " 3° LCI 

1

2' 4° ITG 
3° 3° ITC 

FASE PROVINCIALE 
(ABANO T. ' 27/01(94) 

Migliori Piazzamenti 
Allievi 
Femmlnlle(2000 M.) 
20° Salmaso P. t OA LSc 
Masch ile(3000 M.) 
27° GatTO G. 2" ITG 

Juniores 
Femmlnlle(3000 M.) 
18° Chinel10 M. 3° Ile 
Maschile(4000 M.) 
26' Talpo L. 4' A LSc 

Classifica a Squadre 
Alllevl- Femm inile 
go Barbariga ( Su 19 Squadre ) 
Allievi - Maschile 
15° Barbarigo ( Su 25 Squadre) 
Junio res - Femminile 
11 0 Barbariga ( Su 12 Squadre ) 
Juniores - Maschile 
t O' Barbarigo ( Su 18 Squadre ) 

FASE PROVINCIALE 

Atlleve ( 79·78·77 ) 

FASE D'ISTITUTO 
(IN ISTITUTO 12104/94 ) 

Allievi 
Percorso A 
1 ° Marcato·Baldan G. 1" ITG 

Percorso B 
1° Garro G. 2° ITG 
2" Biasion G. 2° ITG 
3° Tezzon M. 1° IlG 

FASE PROVINCIALE 
(BAONE· COLLI EUGANEI 
27/04/94) 
Migliori Piazzamenti 
Allievi 
Femminile 
1° Nalotto G. 1° ITG 
3° Mango A. 2° ITG 
Maschile 
4° Biasion G. 2'" ITG 
5' Gandolfo N. 2' ITG 

CLASSIFICA A SQUADRE 
Alliev i - Femminile - 1" Barbariga ( Su 6 Squadre) 
Allievi - Maschile - 2° Barbariga ( Su 8 Squadre) 

INCONTRO AMICHEVOLE DI 
CALCIO (maschile) : 

TORNEO INTERNO DI I Ospiti dell'lslhuto Agrario 
~S . Benedetto Da Norcia M PALLACANESTRO 
Calcio ( 28 \ 04 \ 94 ) MASOHILE 
Barbariga - S.Benedetto : O - 6 ! 

Biennio 
1° 2° ITG 

~~ 2" 5° Ginnasio 
3° 1° Ile 

iS . Allen .) Trlennlo 
1° 5"A ITC 

l ° Partita (Montagnana 18\02\94) : A 
Barbariga · ITC MM. RuzzaM 1 - 2 ' ITG )r~1 2° SOB LSc 

3° 4°A LSc 

2' Partila (Abano T. 23\02\94): 
Barbarigo - 1st. Albeghiero 1 . 2 

Allievi ( 79 • 78 . 77 ) 
1" Partita (Montagnana' 8\2\94) : 
Barbarigo - ITC ~ M. Ruzza" O • 2 

2' Partila ( Abano T. 2312\94) : 
Barbariga ' 1st. Alberghiero O - 2 

Convocati : 

Allieve: 
·Roncalo A. 2° ITC 
-Tessari S. 3'" IlC 
- Cielo P. 3" IlC 
- Morandi M. 3° ITC 
- Salmaso P. l "A LSc 
- Levorato C. 2"A LSc 
- 20rzi M. 2°A LSc 
-Tavecchia M. 2CA LSc 

• Cenghiaro D. P ITG 
· Bissacco M. l O ITC 
• Puppoli M. ! ° ITC 
·Pompa E. 2° ITC 
·Della Marta F. 2' ITC 
·Falchi P. 3' ITG 
-Ferrarese l. 3° ITC 
-Piltarello F. 2°A LSc 
·Molli C. 3' C LSc 
-5ama' M. l °LCI 
·Fattore l. 4" Le 

INCONTRI SPORTIVI 
AMICHEVOLI 

Maschile : 
Ospiti dell' 1st. Agr. MS. Benedetto 
Da Norcia" ( 10 \ 02 \ 94) 
Barbarigo . 5. Benedetto: 1 - 3 

TORNEO INTERNO DI 
SOFTBALL FEMMINILE 

Biennio 
l ° 1°.20 ITC 
2" 4° Ginnasio 
3° Pari Merito:l °A-B LSc / 5° 
Ginnasio 

Trlenolo • 1° 3° A·B LSc 

~ 
2° 4"B-5°A 
LSc 
3° 3' ITC 

• 
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CLASSIFICHE E PIAZZAMENTI A.S. 93/911 
CAMPIONATI STUDENTESCHI 

~ 
Il)) 

FASE D'ISTITUTO 
(VOlTABAROZZO - 21\04\94) 

Allievi 
110 M. 
10 Ferrari A. 1 T3 2° ITG 
100 M. 
1 Q Cavaliere $. 1, '7 2~'A LSc 
2° Tezzon M. lrg 1= ITG 
3c Mazzoccalo P. 12"2 2°A LSc 
1000 M. 
l O Vicidomini M. 3'17"8 2° ITG 
2' Spagolla E. 3'20"4 2' A l Se 
3' Garro G. 3'24"4 2' ITG 
Alto 
l " Zucca F. 1,58 M. 2° ITG 
2' Belcaro F. 1,55 M. l ' ITC 
3° Bissacco M. 1.52 M. 1 e ITC 
Lungo 
10 Mazzari A. 5.05 M. 2" ITC 
2' Mogiealo M. 5,00 M. 2' ITG 
3'" Soranzo A. 5,00 M. 2" ITC 
Peso 
l ° PasQualon O. 9,95 M. 2°A LSc 
2' Della Marta F. 9,45 M. 2' ITC 
3° Fattore L. 8,84 4" l ei 
StaHelta 4xl 00 M. 
P 2°A LSc 
2° 2° ITC 
3" l " ITG 

Juniores 
100 M. 
l ' Giora M.12"2 4' ITG 
2° Quaglia R. 12"5 4"9 ITC 
3" Annecchiarico M. 12v 9 4° ITG 
1000 M. 
l ' Cesaro C. 3'37"9 4' B ITC 

. 2' Manno D. 3'39"S l ' lCI 
I 3' Rigalo A. 3'40"6 4' B ITC 

Allo 
l ° Vitale M. 1,76 M. 3" ITC 
2" Lazzari P. 1,67 M. 4°8 ITC 
3° Candiani F. 1,46 M. 2° IIC 

Lungo 

ATLETICA 
LEGGERA 
MASCHILE 

p Giara M. 5,16 M. 4° ITG 
2° Penazzato G. 4,38 M. 2° LCI 
3c Testi G. 4,20 M. 4°8 ITC 
Peso 
l ' Voi paio A. 1 D,SO M. 4' ITG 
2' Ballin G. 10,72 M. 3' ITC 
3' Andreolli R. 10,50 M. 5'A ITG 
Staffetta 4x100 M. 
l ' 4' B ITG 
2<) 4c lTG 
3° 2° Le i 

FASE PROVINCIALE 
(VOl TABAROZZO 5·7 \ 5 \ 94) 

Migliori Piazza menti 
Allievi 
110 M. 
3Q Ferrari A. 16"52" ITG 
100 M. 
5° Tezzon M. 11"91 ° ITG 
1000 M. 
4° Vicìdomini M. 2'59"6 2° ITG 

P.Falchi e 
A.Ferran· 

nei 110 m. 

Allo 
4' Zucca F. 1,70 M. 2' ITG 
Lungo 
50;.. Mogicato 5,45 M. 2° ITG 
Peso 
22' Pasqualon D. 9,36 M. 2'A l Se 
Staffetta 4x100 M. 
2° - Cavaliere S. 46"7 20:..A LSc 
. Pasqualon D. 2°A LSc 
- Mazzocato P. 20:.. A LSc 
- Tenon M. 10 ITG 

F.ll/ cca 
ne/sa/IO 
il1 allO 

Junlores 
100 M. 
10° Quaglio R. 12 '5 4' B ITG 
1000 M. 
6' Manno D. 3'03"6 l ' l CI 
Lungo 
18c Giora M. 4,98 M. 4<) lTG 

Classifica a Squadre 
Allievi 
2' Baroarigo ( Su 22 Squadre ) 
Juniores 
N.B.: Causa maltempo la gara è 

, stata sospesa e rinviata all ' 1 
giugno. Il Barbariga non vi ha 
partecipato. 

FASE REGIONALE 
(VICENZA 10 \ 05 \ 94) 
Allievi 
100 M. 
18° Tezzon M. 12"00 P lTG 
1000 M. 
14° Vìcìdomini M. 2'54"8 2c lTG 
Alto 
16' Zucca F. 1,63 M. 2' I.T.G 
Lungo 
21' Mogiealo M. 5,OS M. 2' ITG 
Staffetta 4)(400 M. 
4Q 

• Cavaliere S. 46"2 2°A LSc 
- Mogicato M. 2Q ITG 
- Mazzocato P. 2°A LSc 
- Tezzon M. 2° ITG 

Classifica a Squadre 
Allievi : 11 ' Barbarigo ( Su 15 
Scuadre) 

------------------------------------~1151 
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~ wccki ~sa ed 5tzzurri 
04.11.93 Giovanni Cagato di Paolo e Mi chela Bordin 
07. Il .93 Alberto Finesso di Amonio e di Paola Grelli 
10.12.93 Anna Zanetti di Stefano e di Francesca 
Puchelti 
05.01.94 Tommaso Bisom di Giovanni e di 
Alessandra Dalla Costa 
14.3.94 Roberta Carrara di Emilio e Anna 
Dell' Agnola 
16.04.94 Nicolò Con'adin di Paolo e di Alessandra Medè 
25.04.94 Lucia Banato di Marco e di Susanna Residori 
09.06.94 Nicolò Pistillo di 
Giuseppe e Vanna Michelotto 
24.07.94 Matteo Guidoni di 
Giorgio e di Maria Mammola 
13.08.94 Anna Scarabello di Carlo 
e di Rossana Gardinato 

~ wri d) .9Lrancw 
10.7.93 Carl o Pedrina con Sab ine Schaack - Wlirzburg 
12. 9.93 Paolo Sanavia con Kat ia Tasca - S.Angelo di 
Piove 
19.9.93 Filippo Barzon con Claudia Smaniano - Cassola 
26.9.93 Antonio Galeazzo con Renata Benettolo -
Sal boro 
3. 10.93 Gerardo Padalino con Marina GOITa - Macerata 

30.4.94 Giovanni Pelizza con Valentina Bortolami - Padova 
14.5.94 Giovanni Palato con Lucia Brusegan - Camponogara 
18.6.94 Giuseppe Crescente con Inglid Cellini - Piove di Sacco 

~ ronde d) .9IIforo 
25. 6.94 Luciano Milani con Francesca Barbato - Mira 
2. 7. 94 Stefano Pasquello con Barbara Tramontan­
Abano Tenne 
23. 7.94 Andrea Nicolè con Silvia Cipriano - Praglia 
6. 8.94 Alberto Maran con Chiara Parrini 24.3 .93 Gianfranco Nalono 

in Scienze Polit iche 
28. I 0.93 Ermelinda Ri zzi 

in Medici na 
5. Il .93 Marco Pietra 

in Medicina 
5.11.93 Tiziana Salvagnin 

in Fannacia 

27.8.94 Valter Bellio con Manlena Volpin­
Bertipagli a di Maserà 
10.9.94 Luciano Berzè con Marzia Sa lvagnini ­
Padova 

r----------------------~L------------------------. ------ --, 

!l{estano nel nostro !l{icordo 
4. 11.93 Michela Bordin, moglie di Paolo Cagato ex allievo 
2.1 0.93 Agostino Salata, papà del prof. Francesco 
13.1 1.93 Alberto Marcomini , insegnante dell ' Istituto Tecnico per Geometri 
29. 1.94 Marta Bragadin, al unna di 3° Med ia 
2.6.94 Giorgina Bertassi , mamma di Giorgio, Fabio e Sergio Novello, ex allievi 
26.8.94 Aldo Simonato, insegnante recentemente andato in pcnsione 
2. 9.94 Cesarina Cesaro, mamma del prof. Fortin Luca e sorella di mons.Franceseo 
Cesaro 

~" II-------------------
_..--. . ...,.. .. ~ .... 



-IL BARBARIGO - A.S. 1993: 1994 

[ Scuola Med-i8j 
1° A 
Bordin Federica 
Faggion Paola 
FurJan Caterina 
Lando Daniel 
Manines Raphae l 
Meggiori n Alberto 
MissanJ Carlo!; 
Orsaria Paolo 
Puce Leonardo 
Rampazzo Laura 
Savino Mario 
Zanini Elisft 
Zoppello Marco 

2° A 
Corra' Pierfrancesco 
Franceschi Albeno 
Gallolin Ulisse 
Lm~zanlli Mara 
Martina Erika 
Michelun Elisa 
Michelollo Robeno 
Miollo Giada 
Piovan Paride 
Panchia Alice 
Romanin Cesare 
Scarparo Manina 
Tr.'unarin Enrico 
Venier Manuel 
Zannalo GianicolJ 
Zecchin Davide 

2° B 
Ballistello Alessandro 
Biscruch.in Valenlina 
Bortolcuo Anna 
Bonolello Maneo 
Bottin Andrea 
Canina Giulia 
f rLlnco Marco 
Freccero Giovanni-Antonio 
Grigolon Laura 
lsani Debora 
Mandru7.z.ato Picl ro 
Massa Lorenzo 
Pftolassini Luca 
Politeo Dario 
Politeo Michele 
Quaglia Ale ssia 
Querenghi Il aria 
Rolli Laura 
Scuderi Elisabetta 
Torranin Eli sa 
Vitaliani Anna 

I.A F~ I.d E~, 
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Uk' '-'-'-'-J:O: r;;1 I J .. ~~ ("-~---~-..... , 
J DOCENTI: Brunello·Giurgio . Dalla COSI<1 Alessandra - De Silndrc Laura - Favarin Ellore - Gallo 
Sergio - Mlchicli Carla - Riondalo Floriano - Sc~ rabcllo Carlo - Selvaggio Gennaro Mnlildc - Sponton 
Pier Luigi - Villa E li s~lbc1L<\ - ZilgO Laura - Zago Paola 

3° A ~ 
Bassn n M:m:u 
Boscuro Dnniela 
Ca labreltu Filippo 
C(l lIegari Laura 
Capparotto Eleollora 
Cazzala SiH~1 
Fogarullo Nicola 
Grigolin Slefano 
Gruppo Morio 
Nicote' CriMiano 
Porpinelli Fil ippo 
Sanvido Andrea 
SUelli ("taneo 
Tappnrello Federico 
TrislO Gianluca 
Varollo Lieia 
Vecchia Lucia 
Zar.mdla Si lvia 

3° B 
Aldinio-Colbachini 

Riccnrdo 
Avarino Ferdinando 
Barbiera Diego 
Banistello Si lvia 
Bonolelto Alberto 
Buja Alice 
Capparolto Luras 
D'angelo Gioia 
Furlan Tomnwso 
Maninoia Sabrina 
Meneghetti Filippo 
Mi!'o::>ana Diana 
Montagnolo Erica 
Nardetto S.ba 

PereHO Tamara 
Pere rto Tommaso 
Perrella Luigi 
Poz.zanera Chiara 
Rampazzo Riccardo 
Salata Elena 
Sama' Filippo 
Scarso Sierano 
Seuderi Aldo 
Tagnon Davide 
Trclese Giacomo 
Varollo Alessandra 
Veronesi Elisa 
Volpe Alessandro 
Zoccarato Federico 

@ 



!;. ""O,...."'--=-~~m. 

Liceo 
Classico 

4° A 
Agnoleui Veronica 
Begheno Chiara 
Biani Angela 
Boscaro Robena 
Convento Prisca 
Facco Marz ia 
Fattore Luca 
Fallare Luigi 
Franchina Anna 
18cobellis Luca 
Longo Alessandro 
Marchi Paola 
Marchiori Maria Chiara 
Masiero Mirko 
Michieli Elena 
Nalot to Tiziana 
Panajoui Andrea 
Pellizzon Claudia 
Peraro Chiara-Anna 
?imon Cate rina 
Roncalo Francesca 
Ronchieri Calerina 
Sambugaro Silvia 
Sc hiena Consue lo 
T rolese Maura 
Valenlini Fabiola 

5° A 
Bezze Marta 
Bural i Saba 
Callegaro Marco 
Cortina Laura 
Faggian Enrico 
Iglesias Corinne 
Lunardi Giorgio 
Maran Elisabena 
Marchi Marco 
Meneghell i Sandra 
Miola Mauro 
Nalello Malleo 
Paolass ini Michele 
Rampazzo Enrico 
Reggiani Assunl a 
Ro lli Sara 
Ru z7.a Chiara 
Siella CriSiina 
Stivanello Nazareno 
Toffan Anna 
VarolrO Angela 

-- "--'--"111-

- A.S. 1993 -1994 

~F~/.dg~, 

l DOCENTI : Anlona Alba Maria - Bnlllello Giorgio - CaccialOri Franca - De Sand re Laura - Gonzalo 
Albeno . Grazian i Gabriele - Piardi Gloria - Pa nchia Giovann i - Puche lli Francesca - Rigobe llo Maria 
- Talami Federico - Vanin Gianna - Zotl i Carla 

1° A 
Adami Manina 
Arval li Alvise 
Begheno Mario 
Bonoluzzi Maneo 
Capora le Flavio 
Cannignolo Stefano 
Dona' Caterina 
Dri go Francesca 
Giardini Anna 
In cardona Raffae le 
Lombardo Anna 
Manna Davide 
Masenadore Lucia 
Micheiono Ale"ia 
Ovidi Linda 
Pagano Mari a 
Perrile Maria-CaLeri na 
Ru zzo Elisa 
Sama' Marco 
Tabacchi Edoardo 
Turrin Federica 

2° A 
CalTaro M onica 
Conivo Giorgia 
D'inca ici Raffaella 
Furore Robeno 
GrisOItO AlUla 
Gulinelli Ginevra 
Lanna Cesare 
Martin Luigi 
Miche lono Gabriele 
Pa ... anin i Pierfilippo 
Penazzalo Gianmario 
Pielra Laura 
Piron Mirko 
Rinaldi Francesc~ 
SlefaneHo Massimo 
Tofrano Pa olu 
Vido Slefano 

3° A 
Baracco Alessandro 
Bondane lli Slefania 
Bruno Albeno 
Busl reo Davide 
Camuffo Giulia 
Caporello Ale ssandro 
Capovi lla Laura 
Cecchinaro Malleo 
Ceoldo Angelica 
Checche no Marco 
Cicero Massimiliano 
Dell a Cone Emilia 
DibilOnto Alessandro 
Fasson Andrea 
Frigo Enrico 
GOliardo Andrea 
Marcato Maria-Valeria 
Mareno Filippo 
MOlienadore Albeno 
Mas in Corlona 
Nazari Maurizio 
Pellegrino Angelo 
Perale Federico 
Penoni Michele 
Rad in Pietro Paolo 
Romani n Jacopo 
Severino Laura 
Sgarabol1o lo Enrico 
Stimamiglio Chiara 
SiorCO Alessandra 
Terrin Elena 
Tur. Maria 

"'ti) 



l.AF~klg~, 
I DOCENTI: Baessato Ambra - Baston Michela - Ball is Wl 7., i Giancarlo - Brunello Gi orgio - Cesaro 
Prancesco - Coeli Margherita - Danesi n Gino - D,l Re Antonio - Fillà Ombreqa - Fonin Luca - FrizzanTI Bnmo 
_ Galeazzo Antonio - Garbo Renato - Gasparello Isabella - Gomiero Mass imo - Grelli Pao la - Males tlni 
Eli sahella - Marcadella Giovan.ni - Peloso Alberto - Pillepich Andrea - Panchia Gio\'.Ilnn i - Pucheui Francesca 
_ Salata Francesco - Sel vaggio Gcnn ltro Matilde - Talami Federico - Tonin Emiliana - TOll io lo Pietro - VaJli 
Ro.ssella - ZOll i Carla 

Liceo 
Scientifico 

1 ~A 
Boa,elle Fabrizio 
Bae'sso Maneo 
Baraldo Paola 
Benehi' AJberlo 
Bonenò Barbara 
Bonignon Albel10 
D'incaici Alessandro 
Favaretto Valenlina 
Ghiraldo Albeno 
Marin Alessandra 
l\ lavolo Antonio 
Parpaiola Fran cesco 
Pierbon Fabio 
Ri galo Absandro 
Righelti Andrea 
S.lmaso Paola 
Scudeler Giuseppe 
Soma Albel10 

3°A 
Baralùo Soni a 
Bonolami Alberlo 
Cellini Valentina 
Cov i Laura 
Cozza Guido 
De Belvis Eli sa 
Fasola lo Isabella 
Furlanello Elena 
Galuppo Gabriele 
Garavello Albeno 
Maniero lrene 
Marello Mauia 
Moressa Terenzia 
Pagano Giuseppe 
Panella Andrea 
Rossi Chauvenel Albeno 
Scarpa Mano 
Serafi ni Riccardo 
Sleeconi Ilena 
Tonello Crislina 
Tosalo Pao lo 
Valerlle Barbara 
Zaino lrene 
Zc nnari Oscar 

2°A 
Alben zio Jacopo 
Andolfo FranCl'S('il 
Bacco Francesco 
Baiocchi Francesco 
Barulla Andrea 
Baslianello Nicola 
Benore lle Marco 
Bìasibeui Marco 
Camuffo Edda 
CalTaro Alessandro 
Carrara Marco 
Cavaliere Simone 
CrislOfanon Annamaria 
Dal Parlo Federico 
Fellin Luca 
FrJncescheui Davide 
Grass ivaJo Mart a 
Kal sulis Alessandro 
LevorJto Cristina 
Lunardon Luca 
Luxardo Luigi 
Marchi Slef:uro 
Marlinello DaviLle 
Ma7.7.o<.:alo Paolo 
Meneghello Nicola 
PasfJu alon Dario 
Pigozzo Dario 
Pinarello Filippo 
Rozzarin Marianna 
Spagolla Enrico 
Tavecchia Maria Giuli a 
Vitale Marco 
Zoccolari Clcwdia 
Zorzi Mana 
Zulian Marco 

4°A 
Baraldo Robeno 
BenelOlio Jonny 
Bettiol FrancC'."i.'o 
Bi do Carlo 
Boldrin Francesco 
Borin Giuseppe 
BuUo Michela 
Busi.lta Chiara 
CanlOn Barbara 
Carraro Silvia 
Cauzzo Giada 
DonolalO Baroara 
Franco Sofia 
Freddi Lorel11,o 
Freddo Davide 
Ga li ano Carlo 
Gia nesini Luca 
Lago Gi anni 
Lando Leonardo 
Paccagne lla Chiara 
Pelingotli Ale:> !!a andro 
SOfanzo Mallf'o 
Suzzi Lorenzo 
Talpa Lu ca 
Turri Albeno 
Zanon Mauro 
Zappalerra Alessio 

5°A 
Agugiaro Ricc.ardo 
Bergamo Elena 
Bizzono Daniele 
Bonolello Andrea 
Buan,ini Elisa bell a 
CanlOn Michela 
Carraro Sil via 
CUSillilto Ales.~ ia 

De Paoli Sani a 
De Zuani Francesco 
Ferri De Lazara Francesco 
Fonunato Catel;na 
Francescon Valenlin a 
Freo Luisa 
Mazzuc:ua Alessia 
Menegolli Manuel 
Nulli Giovanna 
Parpaiola Gabrie le 
Peci Barbara 
Pic in Andrea 
Pugliese Oronzo 
Rampan Deni s 
Toffano Giovanni Banisla 
Zucca Claudia 

[T91 
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Liceo 
Sclenllflco 

1°B 
Albenin Valenlina 
Badon Enrico 
Baldatl Valeolina 
Bonsembianlc Leonard o 
Caste llani Vincenza 
Cavinato Ful vio 
Coltro Arna ldo 
Crestani Caterina 
Dal Vecchjo Giovann i 
Di Rienzo Domenico 
Fassi na Edoardo 
Giara Marco 
Grespi Isabella 
Mal aman Giorgia 
Marcon Marco 
Medeol Francesca 
Prearo Giovanni 
Spilliviero Giuseppe 
Turri A lessanUfJ 
Zanardo Claudio 
Zanollo Agost ino 

4°B 
Baroncin i Francesco 
Bordon Pierluigi 
Borgalo Alessa ndro 
Borseno Alessandro 
Carraro Dante 
Castania Fabrizio 
Clemenre Michele 
De Stavola Luca 
Fridegolto Gaoriele 
Frizziero Antonio 
Griguolo Sara 
LOV3lO Maria Luisa 
Maggia Marco 
Magro Margherita 
Moro Emanuele 
Nmali Emanuela 
Peghin Mattia 
Pillarello Matte<> 
Pittarello Silvia 
Poi Alessandro 
Prearo Andrea 
Sabatini Rachele 
Selmin Lorenzo 
Spatalino Luigi 
Tosato Cecilia 
Tosato Davide 

~F~Ug~, 

3°B 
Aponi Umberto 
Bagarollo Claudia 
Borgonuovo Osti 

Alessandro 
Bonoleuo Silvio 
Sroggiato Ales; samlro 
Brusauro Mareno 
Buon an no Giuseppe 
Busolin Paolo 
Campesalo Chiara 
Candian Serenu 
D'Orazi Claudia 
Dalla Costa Denis 
Dall a Costa Eva 
De Marzi Elena 
Dolceua Stefano 
Ercolin Elena 
Gambato Albeno 
Go lin Gian Marco 
Grieco Alessandro 
Guerra M:Jnuel a 
Levoralo LarJ 
Maggia Chiara 
MC1nzolini Lorenza 
Menegheni Ilari a 
Pagani n Maml 
Polo El isa 
Refcllato Maneo 
ROSleliato Carlo 
Sa n Boniracio Giovaruli 
Saltanino Anronio 
Schiavon Maneo 
Tooello Silvia 

5°C 
Albenin Raffaelili 
Ant ico Marco 
Anusi Carlo 
Bassi Carlo 
Bonoleuo Laura 
CllpUZZO Beatrice 
Coramini Kalja 
C raighero Stella 
Dioda' Marco 

r:o= 

Forzan Cristina 
Galeata Davide 
Mal esani Sergio 
Michieli Mass imo 
Rodigiliero Massimo 
Rollo Marco 
Sanori Giorgio 
Scabia Davide 
Selvarico Alessandro 
Spagnol Maueo 
TrislO Mania 
ZorzalO Davide 

5°B ~ 
Accordi Giacomo 
Bellato Enrica 
Benin Sanl(lIlta 
Bolognini Diego 
Buja Sergio 
Callea Enrico 
Candian Ti7. iana 
Co rso Madoli no 
Favero Fede rico 
Femianj Slef"no 
FielTo Giovanna 
Furlan Elena 
Ganga ì Albr.:non Thom as 

3°C 
Bavaresco Luigi 
Ben vegnu' Marco 
Bianchini Leopoldo 
Colmo Ilaria 
Faggin Matteo 
Favero Verbena 

.- ~ 

Gumicro Maurizio 
Gusella Marco 
Le.vorato Sil via 
Lunardi Giacilllo 
Masin Riccardo 
Pasqu i Andrea 
Pnvinatu Eleonora 
Pirovano Gi ovanni 
Rerro Elena 
Snia Laura 
Saia Luigi 
Schi~vo Mlluro 
Zaggia B"oara 
Zanardo Lisa 
Zaramella Gianlu ca 

FelTato Ali ce 
FelTo Samant:l 
Li viero Gaia 
Moll i Carlo 
Morbimo Massimiliano 
Rampin Giovanni 
Scuppini Luca 

~ 
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LA F~ I.d g~, 
1 (lOCENTI: Barison Leone - (arragn! Luciano - CnrAl!o Fimlino - Colombo Anna P;iOhl -
Colonna Pr~li Marianlonia - Fabris Amonia - r"U ITOllaJO Fr:mcc:-.cu - Fon ill LUL'a: Guu.Jolli Gi(H~io 

_ La Capruccia Cecilia - Lell" AllIuniu - MMc"Hklln Giovanili - Michicli Carla - Pnlh nu 
;\ Iessandro - Rcsidori Susanna - Si'dal ll Francesco - Vallo Mmia Pi" - Vanin G i<lnn<l - Villa 
Eh<abell' 

115111UI0 Tecnico 
Commerciale 

1°A 
Bardldo Ann" 
Basli anello Cristian 
Belcaro Francesco 
Berlacchini Robeno 
Biusio Sara 
Bisl)acco Marco 
Boareno Susy 
Bronza lO Filippo 
Cane' Stefania 
Cavalli Moriapaol. 
Costa Riccardo 
Franceseh i Si Ivia 
Gasla ldello Marco 
Lunardi Marco 
Maniero ElisCl 
Manignon Stefania 
Pamalo Alex 
Puppoli M.lleo 
Rigo Giampaolo 

2°A 
Basso Raffaele 
BcaTeno Alberto 
Bore lla Fulvio 
Bugno Daniela 
Candiani Francesco 
C~lrr'-lro Mirko 
Della M.rla Federico 
Giacomini Flavia 
Manllo Mnltuel 
Mazzari Alberlo 
Mescalchin Maneo 
Pelingoni Malleo 
Peron Elisabella 
Pompa Emanuel 
Pozzanera Andrea 
Pugl iese Alessandro 
Roncmo Alessandra 
Ruz.zame Enrico 
Saggin Gianluca 
Sgobbi Maria 
Soranzo Andrea 
l'olazzi Silvia 
Trento Valemina 
Zane Ila Anna 

aninelli Fabio 

3°A 
A Idinio-Colhach ini 

Daciano 
Ancilotlo Francest:o 
Ballin Gilberlo 

" 

• 

,:..: . '''·Ù.f~ ( 
" Barco Rudy 

Heninc" Alberlo 
Benvenuti Albeno 
Bemardì Alessandro 
Boarello Diego 
Bordin Veronkil 
Boscaro M<:llleo 
Chine llo MilriJ 
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Cielo Patrizia 
Colombana Elis"l 
Cristofanon Alli lio 
Crivellari Nicola 
Dal Bfiln Gi.mluca 
Dani ele Mnrco 
D:1llle Andrea 
Ferrarese Luca 
Ferrari Si lvin 
Golfeno Eli sa 
Grigolello Nicola 
Michielon Nicola 
Morandi Mnri n<J 
Pagi ni Nalalia 
Pasqualello Ricc~lf(jo 
Pasqualo M<Jri~l CriSlilla 
Perdoll Manueln 
Righe[[O Marco 
Sala Gabriele 
Scabia Marco 
Tess<lri Silvia 
Vii aie Marcello 

4°A 
Bano Luca 
Bernardi Federico 
Bett in Alberto 
Caregn:..tto Elisa 
Colelli Mirco 
Dal Corso C"rlo 
D~.d1H LibC'ra Milrianna 
Favaro Pilolo 
FerreUo Silvia 
Gobbi M ichel" 
Lindo Federico 
Marcolin Il aria 
Marigo Federico 
Nl'grisolo Diego 
Omclto Marco 
Ossari Stcfano 
Ri galo Andrea 
Sarloralo Denis 
Sterani Umberto 
Torfanin Manuel 
Tu rella Simone 
Valente Matleo 
Volpalo Devis 

4°8 
Agoslini Enrico 
BerlOIl R iccan10 
Callegi.lri Milri o 
C;IJ.){)vì ll~ Elena 
C<.Islelio Valenlin~l 
Cesaro Cristiano 
Cic lo Daniela 
Collesei Marcello 
FasciniJ NiL-ol<J 
r-ri so Chiara 
Lnnari Paride 
LcvoralO E.lisa 
Lincello Nicol~ 
Lucche . .:;j Pelra 
Madonlln Gi"nlucJ 
Merlin Luca 
Quaglio ROl1ni~ 
Renaldin Elena 
Scgalo Filippo 
Tesli Giflil iuCI 
Vnnzeuo SilviJ 
Volpe Soni" 

"'i:l 5° A 
Anc..lreolli Rcnzo 
B"lilSSO Albeno 
Snldan Piero 
Barbieri Luisa 
BélrzOll Andrea 
Bianco Silvia 
Boldrin Uarbilra 
Bonalono AndreiJ 
Gnrbin'llo Andrea 
Giuliani Giorgia 
Gurian Di ego 
Noli Simone 
Pegoraro Valelll ina 
Pial10 Mils.,:iimilii.t llo 
Pi ntHo Piera 
Rizzo Simone 
Rllzza "·1 iriam 
Sanil\'io Valeria 
Santini Anmlli sa 
TalT.min Andrea 
Z;.Jramellil Albcno 
Zocrara lo Michela 

5°8 
Andreoui Laura 
Bitnclucci f\nur\·a 
BOiJrCHO MOJll C: i 

C .. qnl.llesr Silvia 
CO<.;t3 Silllone 
D<Jinese Eleon 
F'Jcch inell i ,\ngl' l ied 
Fam:c llo Pinu 
Fasolo BenlrÌl·\.· 
Ferdin Luca 
Fior M,m:o 
Franceschi Ch ristian 
Galllbalo Alberlo 
Giafomflli Dnvide 
MorOls.c:o ulli Man ina 
Nalotlo Si lvia 
RilVilzzoln AI~ \I;J 

Rcuore Alld rcJ 
Scappini N'adia 
Talpo Luigi 
Ventum Albcno 
Vi .... t:ntill Giovanni 
Zaoco Aless ia 
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.. 
Isllluio Tecnico 
per Geomelri 

1°A 
Aduso Gian Luca 
Aggujaro Federico 
Campaci Albeno 
Capparollo Regis 
Cecconello Marco 
Cenghiaro Diego 
Dal Brun Davide 
Fabris Luca 
Garofolin Stefano 
Marcato Baldan Giuseppe 
Masin Federico 
Na lollo Gabriella 
Ruzza Fi li ppo 
Tezzon Mauro 
Zacchia Francesco 

2°A 
Baido Fede ric o 
Belle>!o Francesco 
Biasion Giu li ano 
Cassandro Ornar 
De Checchi Malleo 
Disaro' Federico 
Ferrari Filippo 
Gandolfo Niccolo' 
Garro Giulio 
Giantin Stefrulo 
Leuci Emanuele 
Malimpensa Luca 
Marigo Anna 
Mazzeno Enrico 
Mogicato Massimo 
Romani Umbeno 
Ros>ello Albeno 
Schiavon Srefano 
Tess3ri Andrea 
Vicidomin i Mauro 
Violin Francesco 
Zago Michele 
Zambon Manue l 
Zucca Fabio 

1L BARBARlGO - A.S. 1993 -[994/ 

LAF~l.dg~, 
I DOCENTI: Barison Leone - B.llistuzzi Giancarlo - Beghini Patrizia - Berin Paola -
Biondi Barbara ~ Calore Dino - De Franceschi Lucio - Fabris Antonia - Fortin Luca -
Gr.lziani Gabrie le - Guidotli Giorgio - M arcade lla Giovanni - Marcomini Alberto - Navarra 
Filippo - Parlato Laum - Pollina Alc"andro - Rebeschini Claud io - Rocteghiero Flavio -
Scarabollolo Angelo - Sponton Pier Luigi - Tecchio Roberto 

3°A 
Bissacco Filippo 
Boltacin Villono 
Caperello Lisa 
Cw-raro Mhiam 
Disaro' Sara 
Falch i Paolo 
Ferrarin Gianpaolo 
Giacon Roherlo 
Greggio Monica 
Maritan El isa 
Pengo Robeno 
Rango Andrea 
Veronese Ales~andro 

Vertore Giorgia 
Zampieri Davide 
Zanin Enrico 
Zehellin Maneo 

4°A 
AnnecchiiJrico Marco 
Bcttin Anna 
Bugno Lau ra 
Coslalllino Luca 
Fahris Emanuele 
Furlan Alessandro 
Giara Millteo 
Lazzarin Andreina 
Lionzo .. \nrlrea 
Masiero Riccardo 
Mena li ra Ruggero 
Salvan Irwin 
Sano Albeno 
Sartori Luca 
Toff.ne llo Ed y 
Tonialo Ariann:!. 
Venor..tlO Marika 
Volpato Andrea 
Zamboni Alessandro 
Zigno Giacomo 

5°A 
Baniste llo Miche le 
Bellrame Gianmaria 
Beno Nicola 
Biasion Enrico 
Bonollizzi Paolo 
Busca Massimiliano 
Casoli o Davide 
rabri li Chrislian 
Ferron Albeno 
Fil ippi Fcd«ica 
GarLiera A le~~a ndro 
LOllghil1 Germana 
LOleni Mass imo 
M.negh ini Giulio 
Munegalo Ales.:,andro 
Pal"l11'1idese Ale~s.lndro 
Rizzi Omero 
Romasno,i El i,. 
Rossi Francc!!oco 
Ruggiero Ricc.rdo 
Salmaso Andrea 
Trabuio Federica 
Trovo' Robeno 
Zaccaria Rila 
Zaja Mathias 
Zanellato Alhano 
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Maturità 
Classica 

RIGO -

Barocco A lessandro 
Bondanelli Stefania 
Bruno A lben o 
Busrreo Davide 
Calltuffo Giu li a 
Caporello Alessandro 
Capovill" Laura 

ecchinalo Malteo 
C. oldo Angelica 
Checcheno Marco 
Cicero Massimiliano 
Della Cnne Emilia 
Dl bi tonto A lessandro 
rasson Andrea 
Frigo Enrico 
Gottardo Andrea 
Milrcato Marin- Valeria 
Maretto Fil ippo 
Masen.dore Albeno 
Masin Carlotta 
Nnzari Maurizio 
Pellegrino Angelo 
Pcrale Federico 
Penotti Michele 
Radin Pietro Paolo 
Romanin Jacopo 
Severino Laura 
Sgaraboltolo Enrico 
Stimarnig lio Chiara 
Stocco Alessandra 
Terrin Elena 
Tu ra Mari", 

Maturità 
Scientifica 
Accordi Giacomo 
Agugiaro Riccardo 
Albenin Raffaella 
Anrico Marco 
Anusi Carlo 
Bassi Carlo 
Bellato Enrica 
Bergamo Elena 
Benin S;Jmanta 
Bi zzollo Daniele 
Bo lognini Diego 
BOrlolell o Andrea 
Bonoletto Laura 
Bu:.tllini Elisa ÌJ.e lla 
Buja Sergio 

allea Enrico 

, H~1.d '14 
Ca rraro Silvia 
Cordmi ni Kalja 
Corso Mariolino 
Craighcro Stella 

Cusinato Alessia (60) 
De Paoli Sania 
De Zuani Francesco 
Diodi Marco 
ravero Federico 
Femian i Slefano 
Feni De L~zara Francesco 
FielTo Giovanna 
FonunalO Ccl.lerinn 
Forzan Crislina 
Francescon Valelltina 
Freo Lui sa 
Furlan Elena 
Galeola Davide 
Gangai Alberton Thomas 
GUIl1iero Maurizio 
Gu~e ll a Marco 
Levorato Silvia 
Lunardi Giacinto 
Malesani Se rgio 
Masin RiccanJo 
Ma7.7. ucalo Aless ia 
Menegoll i Manuel 
Michie li Massimo 

Pirovallo Giovanni 
Pugliese Oronzo 
Rampon Denis 
Reffo Elena 
Rodighiero Ma~s ill1o 

Rollo Marco 
Saia Laurfl 
Saia Luig i 
S. nori Giorgio 
Seabia Dav ide 
Schiavo Mauro 
Sel va li co Alessa.ndro 
Spagnol Matt<o 
Toffano Giovanni Bauisla 
Tristo Mallin 
Zaggia Barbara 

-' ~, 
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Zanardo Lisa (60) 
Zar ... mella Gi:tnlucn 
Zorn HO Dav ide 
Zucca Claudia 

Maturità 
Tecnica 
Commerciale 
Andreoui L,lUfil 
Andreou i Re: nzo 
Ualasso Albeno 
Baldan Piero 
Barbieri Lu ir,C} 
Bartel ucci Andrea 
Barzon Anurea 

Nulli Giovanna (60) 
Parpaiola Gabriele 
Pa.'q ui Andrea 

andiall Tiziana Pavinmo Eleonora Fior Marco 

Bianro Silvia 
Boareuo Monica 
Boldrin Barbara 
BonoloZlo AnJ",a 
Carpane :..~ Silvia 
Costa Silllone 
Daine,e Elena 
Facchinelli Angelica 
Fancello Pino 
Fasolo Bealrice 
rerdin Luca 

Garbinato Andrea 
Giacomelli Davide 
Gilllialli Giorgia 
Gu rian Diego 
Mora~s ulli Man ina 
N" loIlo Silvia 
Noli Simone 
Pegoraro Valentina 
Pi ano M<l ~s imiliano 

Pinato Piera 
Ravaz.z.olo Alexia 
Rettore Andrea 
Ril_LO Simone 
RU Zl<l Miriam 
S"navio Valeria 
Santini Anna lisa 
Seappini N.dia 
Ta lpo Lu igi 
Toffanin And rea 
Ventura Alberto 
Visenlin Giovanni 
Z:t beo Ale~ ... i<l 
Zaramello Alberto 
Zoccrlnll o Miche la 

Maturità 
Tecnica 
Geometri 
Batt istello Michele 
Bellrame Gianmaria 
Berto Nicola 
Bi~ s i o l1 Enrico 
Bonoluzzi Paolo 
Busca Mass imiliann 
Casoli o Daviue 
Fabris Christinn 
Ferron Alber10 
Fil ippi Federic,t 
Garliera Alessa ndro 
Longhin Gemtana 
Loten! Massimo 
Munegmo Ale~~andro 
Pali1mide~e Alessandro 
Ri zz i Omero 
Romagnosi Eli sa 
Ruggiero Ri{:c~ rdo 
Sa lmaso Andrea 
Trabuio Federica 
Trovo' Robenn 
Zacc~ ri a Rita 
Z"jo Marhi as 
Zanellilto Albano 

Canton Michela Peci Barbarn Franceschi Chrisll<ln 
C.pu'-zo Bea"ice Pici n And rea Gambato AlbcIlo I 23 


